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Ricordiamo ai lettori che sul portale sono in lettura anche due quotidiani, un 

Quattordicinale, un sito di consulenza finanziaria, un sito sulle tematiche dell'eutanasia e della liberta' terapeutica, e un sito per i diritti degli immigrati in Italia editi dall'Aduc:
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http://droghe.aduc.it

Notizie quotidiane sulle droghe con attenzione alla situazione internazionale, 

alle diverse realtà, ai traffici, all'andamento della "war on drugs", ai sistemi 

di produzione e di spaccio delle sostanze stupefacenti.

- Notiziario Cellule Staminali-quattordicinale

http://staminali.aduc.it

Quattordicinale di approfondimento e di notizie per fare il punto sulle 
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pubblicato nel periodo

- Vivere&Morire – eutanasia, cure palliative, liberta' terapeutica http://www.aduc.it/dyn/eutanasia

Ogni quattordici giorni viene edita una newsletter con tutto cio' che e' stato 

pubblicato nel periodo

- Immigrazione – per i diritti degli stranieri in Italia

http://www.aduc.it/dyn/immigrazione
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EDITORIALE

Relazione Antitrust.. Bel libro dei sogni... il potere politico, anche grazie 

alla golden share, fa proprio il contrario. A che serve l'Antitrust?

La relazione del presidente dell'Antitrust, Antonio Catricala', al Parlamento e' 

quanto di meglio ci possa essere oggi sul piano di un'economia di mercato. 

Analizzata nei particolari ci sarebbero alcuni rilievi, ma sostanzialmente 

secondari (per esempio, perorare i farmaci monodose invece di quelli venduti 

sfusi, non e' certo una buona indicazione per far calare i prezzi). 

Ma, nonostante gli scontati apprezzamenti anche da parte del mondo industriale, 

definirlo libro dei sogni non ci sembra azzardato.

Valga per tutti un esempio. Catricala', per quanto riguarda i servizi pubblici 

locali, ha parlato di "fenomeni di consolidamento se non di vera e propria 

riaffermazione della proprieta' pubblica...", con un "rischio rappresentato dal 

conflitto di interessi quando l'ente locale e' al tempo stesso regolatore e 

azionista di controllo dell'impresa assegnataria della concessione".

Il cosiddetto pacchetto Bersani sulle liberalizzazioni non parla affatto di 

abbandono di questa attivita' economica da parte degli enti locali. Anzi. E' 

proprio prevista una migliore normativa che razionalizzi l'esistente, cioe' 

monopoli o attivita' in aperto conflitto di interessi. 

Ci domandiamo: se l'Autorita' preposta al passaggio al mercato denuncia come 

lesivo della concorrenza proprio quello che il Governo ha appena confermato, e 

questa denuncia rimane li', a cosa serve l'Antitrust?

E della fine di giugno il deferimento alla Corte di Giustizia europea da parte 

della Commissione Ue per le norme italiane sulla golden share, accusate di 

essere discrezionalmente intrusive e restrittive del libero movimento dei 

capitali. Norme che ingabbiano, per esempio, aziende ex-monopoliste quali 

Telecom, Enel ed Eni. Dopo questo deferimento da parte del Governo non c'e' 

stata alcuna iniziativa per evitarlo.. 

Tra golden share sulle aziende nazionali e monopoli locali, ci sembra che il 

"sistema liberalizzazioni" sia tutt'altro che confortante. E l'Antitrust e' li' 

che denuncia....

(Vincenzo Donvito)

------------------------------------------- 

LE PETIZIONI DELL'ADUC

Sono cinque, e sul sito c'e' la documentazione che ne spiega i motivi e vi 

chiede di firmarle.

Vi riportiamo uno stralcio di quanto troverete sul sito.

ONU / VATICANO

La petizione chiede al Segretario generale delle Nazioni Unite di modificare lo 

status del Vaticano, da "Stato non membro, Osservatore Permanente" con potere di 

voto, a Organizzazione non governativa con potere consultivo.

http://www.aduc.it/dyn/holy

PER LA COMMERCIALIZZAZIONE DELLA RU486

La pillola che consente l'aborto farmacologico

http://www.aduc.it/dyn/ru486

SPOT INDESIDERATI AL CINEMA

La petizione chiede che al ministro dei Beni Culturali di intervenire sui 

gestori dei cinema si' che si impegnino ad indicare l'orario di inizio del film, 

e non quello di inizio della pubblicita'.

http://www.aduc.it/dyn/cinema/petizione.html

PER L'ABOLIZIONE DEL CANONE RAI

La petizione rivolta a Camera e Senato chiede l'abolizione del canone/tassa Rai

http://www.aduc.it/dyn/rai

PER LA LIBERALIZZAZIONE DEI FARMACI DA BANCO

La petizione chiede al Presidente della Camera di sollecitare i presidenti delle competenti commissioni parlamentari affinche' la proposta di legge stilata dall'Aduc sia inserita quanto prima al loro ordine del giorno e sia avviata la discussione

http://www.aduc.it/dyn/farmaci

------------------------------------------- 

NOTIZIE TELEX

MONDO / Aviaria: il contagio tra umani solo con contatti stretti e ripetuti

Coordinare gli sforzi su scala mondiale e sorvegliare meglio l'evoluzione del 

virus sia tra gli uccelli, sia sull'uomo. Lo chiedono gli specialisti 

internazionali di grippe aviaria, riuniti il 29 e 30 giugno a Parigi. Segnalano 

che la trasmissione interumana del virus, avvenuta in una famiglia indonesiana, 

sia meno allarmante di quanto annunciato dall'Oms poiche' l'H5N1 si e' propagato 

per contatti stretti e ripetuti. 

CINA / Nuove censure

Le autorita' governative hanno annunciato l'intenzione di rafforzare i controlli 

su Internet e sugli altri mezzi tecnologici di interazione, come i messaggi di 

testo dei cellulari. Il direttore dell'Information of the State Council, Cai Wu, 

dice che le nuove misure restrittive sono necessarie perche' le informazioni che 

circolano su Internet sono troppe.

MONDO / Continua a crescere il trasporto aereo

A maggio il trasporto aereo mondiale ha registrato una crescita del 7% sullo 

stesso mese del 2005. L'associazione Iata segnala che quest'aumento e' si' 

inferiore al 9,9% di aprile (favorito dalle feste pasquali), ma rafforza la 

tendenza positiva in corso. In Europa il trasporto dei passeggeri e' salito del 

6,3% e quello delle merci del 2,1%; nell'America del nord l'aumento e' stato 

rispettivamente del 4,9% e del 6,9%. 

VIETNAM / Inasprita la censura su stampa e Internet

Il primo luglio e' entrato in vigore un nuovo decreto che intensifica il 

controllo sulla stampa e l'attivita' in Internet. Esso prevede pesanti sanzioni 

amministrative contro chiunque pubblichi "segreti" riguardanti lo Stato, il 

Partito, l'esercito, la sicurezza, l'economia. Stessa severita' contro le 

informazioni "nocive", "reazionarie", "superstiziose". Nel Paese non esiste 

nessun mezzo d'informazione indipendente.

CINA / Partita la prima corsa del treno per il Tibet tra timori ecologici e 

politici

Da giorni i media cinesi pubblicizzano il grande evento: un treno che ci porta 

sul tetto del mondo, in Tibet. Il debutto del T27/8 e' avvenuto alle 21.30 del 

primo luglio dalla stazione occidentale di Pechino, diretto alla capitale 

tibetana Lhasa. Tempo di percorrenza: 47 ore e 28 minuti. Un antico sogno che si 

realizza o un incubo ecologico e politico, l'ultimo atto del predominio cinese 

sul Tibet? 

FRANCIA / E' difficile chiudere un conto corrente

Ufc-Que Choisir riparte lancia in resta contro i costi bancari. Malgrado i 

ripetuti appelli del Governo alla moderazione e alla trasparenza, da due anni 

nulla e' cambiato -rileva l'indagine dell'associazione dei consumatori: tutti i 

servizi tendono ad essere paganti "senza alcun rapporto con il loro costo 

reale". I clienti potrebbero cambiare banca. Perche' non lo fanno? Chiudere il 

conto e' costoso, e le banche se ne approfittano.

FRANCIA / Il roaming internazionale e' una truffa

"Sono all'estero. Per favore chiamatemi solo se e' proprio necessario perche' mi 

viene a costare troppo". E' un messaggio quasi obbligato per chi viaggia e sa 

quanto costa "l'itineranza internazionale" del telefonino, il roaming, per 

intendersi. In attesa che l'Ue il 19 luglio metta ordine nelle tariffe, 

l'associazione dei consumatori Ufc-Que Choisir denuncia il "roaming": una 

"truffa ai turisti", ad opera degli operatori di telefonia mobile.

MONDO / Sanita': il sistema privato degli Usa e' il piu' inefficiente

Da uno studio realizzato da Siemens Financial Services emerge un paradosso. La 

sanita' statunitense e' la piu' inefficiente, nonostante i finanziamenti siano 

in massima parte privati (in totale il 15% del Pil). A primeggiare in efficienza 

e' il sistema “pubblico” tedesco (la spesa arriva all'11% del Pil). Al secondo 

posto c'e' l'Italia (spesa complessiva pari all'8,4% del Pil), nonostante il 

forte deficit nel bilancio sanitario.

U.E. / Etichette dietetiche

Una politica di etichettatura nell'Ue che indichi le percentuali e gli apporti 

giornalieri di calorie consigliate per prodotto. Si tratta del Guideline Daily 

Amounts che la Ciaa, l'associazione europea delle industrie alimentari, ha 

deciso di adottare volontariamente nei paesi dell'Unione. Le imprese dovranno 

inserire nella parte frontale della confezione l'indicazione delle calorie per 

porzione.

AUSTRIA / 607 impianti eolici illuminano un sesto delle case

Qualcuno li vede di buon occhio, altri li odiano. Sta di fatto che il paesaggio 

austriaco non puo' piu' prescindere dagli impianti eolici che forniscono un 

sesto dell'elettricita' privata. Ce ne sono 607, per una capacita' totale di 965 

megawatt: oltre la meta' in Bassa Austria, un terzo nel Burgenland, e gli altri 

suddivisi tra Vienna, Alta Austria, Stiria; in Carinzia c'e' un solo impianto. 

USA / Annullata la multa ai produttori di tabacco

Storica vittoria per i colossi del tabacco. La Corte Suprema della Florida ha 

deciso che la Philipp Morris Usa e altri produttori di sigarette non dovranno 

pagare danni punitivi per un totale record di 145 miliardi di dollari ai 700 

mila fumatori che avevano aderito alla causa collettiva (class action) promossa 

nel 1994 da Howard Engle, un pediatra di Miami Beach affetto da enfisema.

GERMANIA / Il sistema sanitario coprira' i costi dell'agopuntura per curare i 

dolori cronici

Da quest'autunno, il sistema sanitario coprira' i costi dell'agopuntura per 

curare i dolori cronici alla schiena e delle ginocchia. La decisione scaturisce 

da una delibera del ministero della Sanita', basata sul riconoscimento che 

l'agopuntura, "giusta" o "sbagliata" che sia, e' comunque un aiuto. Continuera' 

invece ad essere esclusa dal rimborso se utilizzata contro emicrania e cefalea.

EGITTO / Piccolo successo per la liberta' di stampa

L'11 luglio, la stampa indipendente egiziana ha riportato una vittoria: il 

presidente H.Moubarak ha annullato le pene detentive per i giornalisti accusati 

di diffamazione in alcune vicende di corruzione. E' un successo, ma isolato: la 

stampa e' ancora soggetta a leggi ferree, confermate dalla nuova legge votata il 

10 luglio. E malgrado che la "liberta' di stampa" sia inserita nella 

Costituzione.

GERMANIA / L'atmosfera si autodeterge

Malgrado la variabilita' delle emissioni nocive, l'atmosfera mette sempre in 

campo un numero sufficiente di "autodetersivi" per ripulirsi. Lo rilevano il 

Centro di ricerca Juelich e il Servizio metereologico, al termine di un'analisi 

di cinque anni sulla concentrazione di ossidrile OH nell'atmosfera. Insomma, 

l'atmosfera sfrutta meglio di quanto ritenuto finora l'ossidrile radicale OH, 

che e' il suo detergente piu' importante. 

USA / Il grosso problema del telefonino quando diventa rifiuto

"Worldwatch-Institute" segnala che in Usa si registra un mezzo miliardo di 

telefonini di scarto. La spazzatura elettronica sta diventando un problema 

sempre maggiore, scrive l'Istituto di studi ecologici nell'ultima edizione di 

"Vital Signs 2006-07". Inoltre, il boom mondiale dei telefoninie e la scarsa 

volonta' di riciclarli rappresentano una seria minaccia per le scimmie 

antropomorfe dell'Africa.

TURCHIA / I diritti delle donne si affermano anche col linguaggio

L'istituto nazionale della lingua turca ha ordinato di eliminare dai dizionari 

tutti i proverbi che incitano all'uso delle violenza nei confronti delle proprie 

mogli. Secondo i linguisti le frasi incriminate dipingono la donna come 

cittadina di seconda classe, le donne al contrario devono essere riconosciute 

come madri, mogli, figlie ecc. con gli stessi diritti dei maschi. 

MONDO / Il Paese piu' felice e' Vanuatu

Le risorse naturali, lo stile di vita relativamente sano e il buonumore non 

bastano a far guadagnare all'Italia il titolo di paradiso della felicita' 

(68esimo posto, prima tra i Paesi del G8). Secondo una classifica di un gruppo 

di ambientalisti ed economisti britannici al primo posto c'e' Vanuatu, 

arcipelago di 80 isole nel Pacifico occidentale. Gli abitanti usano al meglio le 

loro risorse per vivere una vita lunga e molto sana.

----------------------------------------------------------------- 

NEWS

Notizie istituzionali

dall'Italia e dall'Ue

ITALIA / Il Governo ha deciso: anche la Chiesa deve pagare l'Ici

L'esenzione dal pagamento dell'Ici per gli immobili a uso commerciale della 

Chiesa cattolica, delle altre confessioni religiose e delle organizzazioni senza 

fini di lucro, capitola definitivamente. Il ministro dell'Economia 

Padoa-Schioppa ha ritenuto avvisare direttamente il Vaticano della decisione. 

Secondo alcune stime l'imposta portera' nelle casse dello Stato oltre 500 

milioni di euro. 

ITALIA / Rivoluzione per farmacie, ordini professionali e tassisti

Approvato dal Governo il decreto del ministro dello Sviluppo economico, 

Pierluigi Bersani. Prevede: l'abolizione delle tariffe minime per avvocati, 

notai, commercialisti e architetti, alla liberalizzazione delle licenze dei 

taxi, di molte professioni, alla vendita di medicinali nei supermercati. Anche 

le banche dovranno modificare alcune procedure. L'intento e': colpire alcune 

lobby, nell'interesse generale dei consumatori.

FRANCIA / Le tasse sui biglietti aerei finanzieranno la sanita' nel terzo mondo

Il Governo introduce una nuova tassa sui biglietti aerei finalizzata a 

migliorare la sanita' nel Terzo mondo, specialmente per lottare contro Aids, 

paludismo, tubercolosi. La soprattassa sui biglietti nazionali e nell'Ue sara' 

di un euro in classe turistica e di quattro in prima. Fuori dall'ambito Ue sara' 

rispettivamente di quattro e quaranta euro. Entrate previste: 200 milioni 

l'anno.

GERMANIA / Il Governo ha approvato la riforma sanitaria

Al termine di una lunga maratona notturna, il 3 luglio, all'alba, il Governo di 

coalizione ha licenziato la riforma sanitaria. I punti essenziali: dal 2007 i 

contributi alla cassa malattia obbligatoria aumenteranno dello 0,5%; nel 2008 ci 

sara' un prelievo dalle imposte di 1,5 miliardi e nel 2009 di 3 mld di euro; 

d'ora in poi le casse mutue private sono tenute ad assicurare chiunque ne faccia 

richiesta.

U.E. / Lotta all'inquinamento: la maggioranza degli Stati membri e' inadempiente

I Paesi membri dell'Ue avevano tempo fino al 30 giugno per presentare, a 

Bruxelles, i loro piani d'allocazione delle quote di emissione di disossido di 

carbonio (Pnaq) per il periodo 2008-2012. I piani fissano il volume di gas che 

gli industriali possono rigettare nell'aria. Ma la maggioranza degli Stati non 

li ha presentati in tempo. Solo la Gran Bretagna era in anticipo e di diversi 

mesi; 14 Paesi su 25 sono invece in ritardo.

U.E. / Salmonella nel 65% degli allevamenti dei Paesi dell'Est e nel 29% di 

quelli tedeschi

In Germania, nel 29% dei grandi allevamenti di polli (oltre 1.000 animali) e' 

presente la salmonella, lo rileva un recente studio della Commissione europea. E 

nel 24% dei casi sono stati riscontrati batteri rischiosi per l'uomo. Il dato e' 

di appena l'1% dei Paesi scandinavi. La situazione piu' preoccupante e' quella 

dei Paesi dell'Est, dove il 65% degli allevamenti registra la presenza di 

salmonella.

SPAGNA / Truffe telefoniche: maggiori tutele contro i dialer

L'Autorita' per le Telecomunicazioni autorizza gli operatori ad impedire le 

telefonate ai numeri internazionali via Internet se scoprono che sono programmi 

fraudolenti ("dialer"), istallati nel pc all'insaputa dell'utente. Ogni 

operatore dovra' rilevare le chiamate internazionali effettuate su rete 

telefonica a banda stretta non abituali per l'utente, e dovra' verificare se 

quel numero corrisponda a una connessione modem lontana.

ITALIA / Gli archivi dei gestori telefonici al vaglio del Garante della privacy

Le banche dati dei gestori telefonici nel mirino del Garante della privacy. Dopo 

la relazione al Parlamento sull'attivita' del 2005 il Garante si prepara a far 

partire una verifica a tappeto a tutti i database che custodiscono informazioni 

provenienti da comunicazioni elettroniche (telefonate, mail, Sms). Sulla base 

dei risultati delle ispezioni verranno fornite indicazioni ai titolari degli 

archivi su come conservare le informazioni.

EUROPA / Continua la cementificazione dei litorali. Aumento boom in Portogallo

Le coste europee sono minacciate da un'urbanizzazione galoppante, lo segnala 

l'Agenzia europea per l'Ambiente. Tra il 1990 e il 2000, le superfici 

cementificate hanno continuato a guadagnare terreno, anche in zone gia' molto 

urbanizzate. Il fenomeno concerne soprattutto il sud: +34% il Portogallo; +18% 

la Spagna; +6% Francia e Italia. Ma anche l'Irlanda "vanta" un +27%. Cause: 

sviluppo turistico e afflusso dei pensionati verso il mare.

ITALIA / A Milano si sperimenta una pillola abortiva

Da sei mesi, all'ospedale Buzzi di Milano e' in corso una sperimentazione con un 

farmaco che provoca l'aborto spontaneo entro sette settimane dal concepimento. 

Il medicinale, che e' simile alla pillola Ru486 e bloccata appena due giorni fa 

dai vertici della Regione Lombardia, e' regolarmente in commercio in Italia. 

Appartiene agli antineoplastici -antagonisti dell'acido folico- e di solito lo 

si usa nelle gravidanze extrauterine.

ITALIA / Il caro bolletta e' causato dai monopoli di Enel ed Eni

Altro che liberalizzazione, a strozzare il mercato italiano dell'energia e a 

mantenere alti i prezzi di luce e gas c'e' la grande alleanza occulta tra "la 

perdurante dominanza" di Eni ed Enel e la mancata soluzione dei nostri problemi 

storici, ora amplificati dal caro greggio che spinge anche le quotazioni del 

gas. L'accusa e' stata lanciata da Sandro Ortis, presidente dell'Autorita' 

dell'energia.

U.E. / Provvedimento contro le probabili limitazioni alla concorrenza delle 

telecomunicazioni

La Commissione europea ha annunciato un provvedimento contro le probabili 

limitazioni alla concorrenza nel mercato Ue delle telecomunicazioni. Cosi' come 

e' avvenuto per l'energia e gli strumenti finanziari, Bruxelles intende indagare 

a fondo nel comparto della telefonia, poiche' ci sono robusti indizi di scarsa 

liberalizzazione anche in questo campo.

U.E. / Le aziende europee non devono tecnicamente contribuire alla censura in 

Paesi terzi

Una risoluzione adottata dal Parlamento europeo condanna "le limitazioni 

relative ai contenuti di Internet" imposte da determinati regimi autoritari con 

l'aiuto di aziende dell'Ue. La Camera si mostra preoccupata che Telecom Italia 

sfrutti la rete "fortemente censurata" di Cuba o che Wanadoo partecipi a un 

servizio di banda larga a Tunisi, il cui Governo ha deciso di rendere 

inaccessibili i siti dell'opposizione. E altro ancora.

SPAGNA / Le doglianze degli utenti del sistema giudiziario

I ritardi ingiustificati e la mancanza di cortesia sono le principali doglianze 

degli utenti del sistema giudiziario spagnolo. Nel 2005, "Atencion al Ciudadano 

del Poder Judicial" ha ricevuto oltre 11.000 reclami, di cui un terzo relativi 

alle lungaggini e un quinto al poco rispetto da parte di magistrati e personale 

dei vari organi giudiziari. I piu' bersagliati? Uffici dell'anagrafe e tribunali 

penali.

U.E. / Le banconote piu' falsificate sono state quelle da 20 euro

Ue: la Banca Centrale Europea segnala che nel primo semestre le banconote piu' 

falsificate sono state quelle da 20 euro; ne sono state ritirate 300.000. I 

falsi in percentuale: 44% di biglietti da 20 euro; 36% da 50; 12% da 100; 4% da 

10; 2% da 200; 1% da 5 e 500. Germania: nei primi sei mesi Deutsche Bundesbank 

ha ritirato il piu' alto numero di monete false: 39.000 (+40% sul secondo 

semestre 2005) ma il 25% in meno di banconote.

SPAGNA / I bambini spagnoli impareranno a scuola che avere due papa' o due mamme 

e' normale come appartenere a una famiglia tradizionale

A partire dai dieci anni, i bambini spagnoli impareranno a scuola che avere due 

papa' o due mamme e' normale come appartenere a una famiglia tradizionale. Lo 

prevede la bozza del ministero dell'Educazione che la sta inviando alle 

Comunita' autonome. La raccomandazione di abituare i bambini a considerare piu' 

modelli di famiglia scaturisce da un'iniziativa parlamentare votata il 21 

giugno. 

----------------------------------------------------------------- 

LE INIZIATIVE dal 1 al 14 luglio 2006

LIBERALIZZAZIONI DEL GOVERNO. UNA BOCCATA DI OSSIGENO. COSA E COME FARE PER 

EVITARE CHE IL TUTTO FINISCA IN UNA BOLLA DI SAPONE E PER CORREGGERE ALCUNE 

GRAVI DEFICIENZE

Il pacchetto del ministero dello Sviluppo Economico "cittadino consumatore, 

nuove norme sulla concorrenza e sui diritti dei consumatori" 

(http://www.governo.it/GovernoInforma/documenti_ministeri/bersani_def.pdf) e' un 

buon punto di riferimento per modificare uno status che, in questi ultimi anni 

-governi di centrodestra e governi di centrosinistra- sembrava destinato ad 

essere caratterizzato come un dialogo tra sordi. Nel contempo, occorre fare 

attenzione per evitare che, sotto l'egida della liberalizzazione, vengano 

approvate norme razionalizzatrici dei poteri esistenti o che istituiscono nuovi 

poteri di nuove lobbies e di nuovi potentati. Il nostro Paese non sarebbe nuovo 

a "manovre" del genere: la storia delle liberalizzazioni e' tutta costellata di 

questi mostri economici che contraddicono i medesimi motivi per cui sono stati 

creati (telefonia, energia, poste, trasporti, etc...). Intenzioni del genere ci 

sono, lo testimoniano le molteplici reazioni negative delle categorie 

corporative interessate e il relativo sostegno da parte dei partiti di 

opposizione: solo di posizione e non certo per principi con cui sarebbero 

d'accordo anch'essi: il potere politico per loro –e non solo- conta piu' del 

benessere dei cittadini.

Vediamo punto per punto.

- Libere professioni: parcelle, pubblicita' e multiofferte. Ok

- Rc-auto: agenzie plurimandatarie, indennizzo diretto, trasparenza tariffe. Un 

"pannicello caldo" su un sistema che resta viziato all'origine grazie 

all'obbligo di contrarre la polizza. Rimane il problema per le aziende 

dell'obbligo a offrire polizze ovunque, in violazione delle norme Ue. 

- Farmaci fuori dalle farmacie. Bene perche' si smuove un monolito e si apre la 

professione di farmacista al mercato. Ma non si capisce perche', come per altri 

prodotti offerti negli esercizi commerciali, debbano essere vietate le 

promozioni, e perche' debbano essere venduti in presenza di un farmacista 

iscritto all'ordine. Forse un'aspirina fa piu' male di una bottiglia di 

superalcolico? Resta quindi valido il progetto di legge che abbiamo presentato 

grazie alla Rosa nel Pugno: http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=145887

- Prezzi: monitoraggio. Crediamo siano altri i meccanismi (fiscali) che possano 

incidere sul loro alto livello.

- Pane: abolizione dei limiti quantitativi e territoriali. Era ora! 

- Class action. Al di la' della positivita' della sua introduzione, ci sembra un 

progetto negativo. Si danno poteri ad associazioni e corporazioni e non al 

singolo consumatore. Nei prossimi giorni presenteremo un nostro progetto di 

legge diverso da quello del Governo. 

- Commissioni consultive. Primo piccolo passo verso semplificazione, trasparenza 

e sburocratizzazione e conflitti di interesse. Importante perche' potrebbe 

essere un metodo/tendenza da applicare in tanti altri settori, soprattutto 

economici. 

- Passaggi di proprieta' beni mobili: niente piu' notai che autenticano firme. 

Ok come primo passo per abolire l'obbligo, in assoluto e ovunque, della figura 

del notaio. 

- Conti correnti: obbligo comunicazione variazione condizioni. Ok. Il nostro 

progetto di legge, presentato grazie alla Rosa nel Pugno, verrebbe meno: 

http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=145999

- Taxi: un soggetto con piu' licenze. Ok

- Trasporto locale. Primo timido passo verso la liberalizzazione. 

- Concorrenza e commercio. Ok, ma le norme vanno estese anche a bar, ristoranti 

ed esercizi alimentari. 

- Servizi pubblici locali. Qui siamo in alto mare. Finche' le partecipazioni 

pubbliche azionarie, per quanto normate, esisteranno, non ci sara' possibilita' 

di mercato e qualita'. 

- Antitrust. Prima timida riforma. I poteri andrebbero aumentati. 

Una nota finale: che fine ha fatto la riforma dell'ordine dei giornalisti? Un 

settore di intoccabili per una professione regolamentata come nei regimi 

autoritari e senza liberta' d'espressione e di stampa. Un settore dove, per 

evitare che il nostro Paese rimanga praticamente senza nuovi giornali, e' 

obbligatorio violare le norme... 

TAXI E BERSANI. TROPPO POCO. IL TAXI A ROMA COSTA IL 360% IN PIU' CHE A PARIGI

Troppo poco. Parliamo della "liberalizzazione" proposta dal ministro allo 

Sviluppo Economico, Pierluigi Bersani, per ampliare il parco macchine dei taxi. 

Ricordiamo che su 1000 abitanti, Roma ha 2,1 taxi, Milano 1,6, Barcellona 9,9, 

Londra 8,3, Praga 3,9, Monaco 2,9, Parigi 2,4 Berlino 2. Nel 2004 facemmo (1) un 

rapporto tra il prezzo di un taxi a Roma e a Parigi, paragonandolo al costo 

della vita e allo stipendio medio delle due capitali. Ebbene a Roma il taxi 

costava il 360% in piu' che a Parigi! Nel 1989, in Nuova Zelanda, c'e' stata la 

liberalizzazione delle tariffe e delle licenze, accompagnata dalla fissazione di 

criteri di qualita' e dai relativi controlli. Il risultato e' stato eclatante: 

e' migliorata l'offerta e le tariffe hanno subito una differenziazione del 34%! 

Tra l'altro non si capisce perche' i costi di un taxi in versione utilitaria 

siano gli stessi di quelli di una vettura di cilindrata superiore, vale a dire 

perche' mai un taxi-Punto deve costare quanto un taxi-Mercedes e perche' mai il 

tassista che lascia la professione vende a 180mila euro la propria licenza 

quando l'ha ottenuta gratis dal Comune! La soluzione adottata dal ministro 

Bersani e' un primo, positivo, tentativo di aprire un mercato chiuso e 

corporativo, ma per i cittadini e' ancora troppo poco. Per ora sollecitiamo i 

signori parlamentari che dovranno votare a schierarsi: con i cittadini o con le 

corporazioni.

(1) Si veda: http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=76570 

TAXI: SUONERANNO LE TROMBE? NOI SUONEREMO LE CAMPANE!

Suoneranno le loro trombe? E noi suoneremo le nostre campane! E' un chiaro 

invito ad astenersi dal prendere i taxi, in relazione alla attuazione delle 

minacce paventate dalla corporazione dei tassisti. La tecnica e' sempre la 

stessa: creare un disservizio alla comunita', cioe' prendere per il collo i 

cittadini, per ottenere condizioni di favore per la propria categoria. 

Nell'ottobre del 2002 fu firmato un accordo tra Comune di Roma (situazione 

analoga a Milano) ed associazione dei tassisti, che prevedeva un incremento 

delle tariffe e un aumento delle licenze. L'incremento e' stato ottenuto ma 

delle 300 licenze in piu' non se ne fece niente. L'assessore dell'epoca rimase a 

bocca aperta, gli utenti subirono un aumento tariffario e il (dis)servizio 

rimase. Ricordiamo che i tassisti ricevono contributi pubblici per l'acquisto di 

vetture e agevolazioni fiscali. Quanto al costo della licenza vorremmo 

rammentare che essa e' del tutto gratuita perche' vi si accede per bando 

pubblico; la cessione ad altri dovrebbe essere altrettanto gratuita invece c'e' 

un vero e proprio mercato che ha raggiunto la cifra stratosferica di 180mila 

euro a licenza. Tutto in nero, ovviamente! Altra anomalia e' la possibilita' per 

i tassisti di farsi sostituire da un familiare o da altra persona. Insomma il 

quadro che emerge e' quello di una categoria con notevoli privilegi e tariffe 

elevate. Intanto si potrebbe modificare la legge (1) che prevede il 

"trasferimento" (vendita) delle licenze. La licenza e' appunto tale, una volta 

che non si e' in grado di esercitarla si dovrebbe restituire al comune di 

appartenenza. 

(1) Legge n.21/92 

FARMACI AL SUPERMERCATO: L'ADUC CHIEDE UN INCONTRO CON MINISTRI E PRESIDENTI DI 

COMMISSIONI PARLAMENTARE

Con una lettera inviata ai ministri allo Sviluppo economico, Pierluigi Bersani e 

alla Salute, Livia Turco, e ai presidenti delle commissioni parlamentari 

competenti (Attivita' produttive e Affari sociali per la Camera dei deputati, 

Industria e Sanita' per il Senato), l'Aduc ha chiesto un incontro per illustrare 

e sostenere le ragioni della proposta di legge "Liberalizzazione della vendita 

dei farmaci senza obbligo di prescrizione medica (SOP) e da banco (OTC)", 

predisposta dalla nostra associazione e depositata dalla on. Donatella Poretti e 

altri, del gruppo parlamentare "Rosa nel Pugno". Evidenti sono le differenze di 

prezzo di alcuni prodotti da banco che l'Aduc aveva denunciato: in Italia una 

aspirina costa 0,45 euro mentre negli Stati Uniti costa 0,016 euro; analogamente 

4 pasticche italiane di ibuprofene costano 4 euro mentre al di la dell'Atlantico 

con 4 euro si comprano 100 pasticche. Ricordiamo le segnalazioni al Parlamento e 

al Governo dell'Autorita' garante della concorrenza e del mercato: nella 

segnalazione n. 144 del 11/06/1998 (!!) l'Autorita' sostiene che l'eliminazione 

del monopolio delle farmacie sui medicinali senza l'obbligo di prescrizione 

medica e la conseguente possibilita' di acquistarli anche presso altri canali, 

sarebbe di tutto vantaggio per il consumatore in termini di migliore servizio e 

di piu' basso prezzo, cosi' come accade in vari Paesi europei. La nostra 

proposta si differenzia dallo schema approvato dal Governo perche' piu' 

liberalizzatrice del mercato, giacche' non rende obbligatoria la presenza di un 

farmacista e consente attivita' promozionali: www.aduc.it/dyn/farmaci 

SCIOPERO TAXI. DOVE VOGLIONO ANDARE? LA LIBERALIZZAZIONE E' UN'OCCASIONE ANCHE 

PER LORO 

Con gli scioperi improvvisi e i blocchi del servizio, ci domandiamo dove 

vogliano andare i padroncini/taxisti. A parte quei politici che li sostengono 

per puro ostracismo nei confronti del Governo (si sarebbero opposti anche se il 

Governo avesse deciso di statalizzare il servizio), non ci sembra che ci sia 

persona che non abbia colto l'importanza della fine dei privilegi di questa 

categoria. I taxisti credono che mettendo a ferro e fuoco le nostre citta' 

otterranno qualcosa. Non lo sappiamo. Anche se questo tipo di mobilitazione in 

genere e' pagante, qui c'e' una decisione molto ben definita da parte del 

Governo e una realta' di distorsione del mercato che ha penalizzato tutti fino 

ad oggi. A partire dagli stessi taxisti che, abitualmente, per accedere a questo 

mestiere hanno dovuto diventare delinquenti fiscali pagando "a nero" fino a 200 

mila euro per una licenza, e che come prospettiva, per i loro successori ne 

hanno una identica. Pensavano che dovesse/potesse continuare cosi' in eterno? 

Ci sembra la medesima situazione di alcune decine di anni fa, quando alcuni 

coraggiosi assessori comunali cominciarono a chiudere i centri storici al 

traffico veicolare privato; i commercianti scesero in rivolta perche' sembrava 

che dovessero fallire da un momento all'altro. Si provi oggi a riaprire una di 

quelle strade chiuse al traffico o a non procedere a nuove chiusure e/o 

pedonalizzazioni... ci sarebbe un'ennesima rivolta dei commercianti che non 

vogliono traffico veicolare davanti ai loro esercizi. Cioe' hanno capito che 

quei provvedimenti portano piu' clienti ai loro negozi. 

La stessa cosa vale per i taxisti e per chiunque si oppone ad una 

liberalizzazione col superamento di rendite di posizione. Col tempo le categorie 

interessate se ne avvantaggiano, perche' piu' competizione porta a piu' offerta, 

piu' qualita' e quindi piu' lavoro. Non si capisce perche' non debba essere 

cosi' anche per i taxisti. Da parte nostra auspichiamo che vengano fatte queste 

valutazioni, e che gli incontri istituzionali che ci saranno a vari livelli 

servano a spiegare ai taxisti che questa e' un'occasione anche per loro. 

Meloni in farmacia

Ecco la vignetta di Giannino 

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=148786 

CONCERTAZIONE: NON VA BENE. COME DA TEMPO SOSTENIAMO

"Non siamo stati consultati": e' il lamento quasi unanime dei dirigenti delle 

categorie (farmacisti, assicuratori, avvocati, tassisti…) toccate dal decreto 

Bersani. Al di la' dei contenuti, e' il metodo che rappresenta la vera, 

piacevole sorpresa del provvedimento: il governo che era nato sbandierando il 

ritorno della concertazione ha esordito con il suo opposto. I tavoli di quindici 

metri per lato con decine di ministri, sindacalisti, imprenditori, e 

rappresentanti delle professioni, piu' altre decine di assistenti assiepati 

lungo i muri, sono un'indicazione certa che nessun provvedimento incisivo 

uscira' da quel confronto. Per questo provvedimento il Governo sembra aver 

scelto una strada diversa, e i risultati si vedono. Vendere i farmaci da banco 

nei supermercati o abolire il divieto di pubblicita' per gli studi legali non 

aumentera' istantaneamente il tasso di crescita del PIL italiano. Ma da qualche 

parte si deve iniziare, ed e' giusto riconoscere che questo provvedimento va al 

di la' di ogni aspettativa; soprattutto, e' difficile sottovalutare il suo 

enorme valore simbolico.

E' questa la posizione espressa da "Lavoce.info", sull'annoso problema della 

concertazione che abbiamo da sempre, e in perfetta solitudine, sostenuta. Ci fa 

piacere che sull'argomento si levi la voce di importanti economisti. Ovvio che 

cio' non significa che i nostri governanti non devono sentire le categorie 

interessate, ma di qui a concertare i provvedimenti, il passo e' lungo e, a 

nostro parere, sbagliato.

AVVOCATI. L'ABOLIZIONE DELLE TARIFFE MINIME NON BASTA. ABOLIRE L'OBBLIGO 

DELL'AVVOCATO IN TUTTE LE CAUSE

Uno dei piu' importanti strumenti con i quali il consumatore e utente puo' 

difendersi e' il ricorso alle vie legali. Per farlo si deve prima mettere in 

mora il gestore o venditore con una lettera raccomandata a/r in cui si minaccia 

di adire le vie legali qualora i propri diritti non siano rispettati. 

Fra i piu' grandi ostacoli alla difesa vi e' l'obbligo di rivolgersi ad un 

avvocato, eccetto per cause che non superano i 516 euro presso -e solo presso- 

il giudice di pace. Un obbligo che, essenzialmente per questioni economiche, 

scoraggia molte persone ad adire le vie legali. Sono molti i consumatori che, 

dopo che hanno ricevuto i nostri consigli su come farsi valere, constatato che 

da soli non possono procedere, preferiscono rinunciare a continuare con le vie 

legali, lasciando di fatto impuniti molti illeciti e reati. 

Per far si' che la difesa sia un diritto a tutti gli effetti, sarebbe necessario 

che questo obbligo non fosse piu' tale. Oggi lo Stato dice di proteggere i suoi 

amministrati per impedire che subiscano un torto, ma, imponendo di pagare un 

professionista per farsi valere in giudizio, di fatto favorisce chi fa questo 

torto. 

Se si vuole che un cittadino non sia considerato uno sprovveduto che deve essere 

protetto da se stesso, occorre che lo stesso sia in grado di decidere quando ha 

bisogno di un legale o meno. Potrebbe cosi' scegliere anche di avvalersi di un 

legale per una consulenza, ad esempio, ma ritenere le proprie conoscenze 

sufficienti per difendersi da solo in un'aula di tribunale. 

Quindi: abolire l'obbligo della difesa tecnica per tutte le cause! Liberarsi di 

un ostacolo alla difesa dei propri diritti e dall'ennesima gabella che oggi si 

paga alla corporazione degli avvocati. 

Per questo stiamo elaborando una proposta di legge che presenteremo nei prossimi 

giorni al Parlamento. 

TESTAMENTO BIOLOGICO. QUALSIASI NOME ABBIA, SE NON RISPETTERA' I DIRITTI 

DELL'AUTODETERMINAZIONE E DELLA LIBERTA' TERAPEUTICA SARA' SOLO CARTA STRACCIA

E' ripresa ieri alla commissione Sanita' del Senato la discussione del disegno 

di legge sul testamento biologico. Il primo risultato sembra essere stato 

raggiunto. quello bipartisan sul nome: non sara' testamento biologico, ma 

"dichiarazioni di volonta' anticipate nei trattamenti sanitari". Quando dai nomi 

si passera' ai contenuti delle "dichiarazioni di volonta'…", o qualsivoglia 

altro appellativo si voglia dare, e' necessario che si prendano in 

considerazione due principi che sono gia' costituzionalmente sanciti: 

1. l'autodeterminazione, ovvero ognuno puo' decidere sul proprio corpo e sulla 

propria vita in maniera autonoma

2. la liberta' di scelta terapeutica, che include il consenso informato

Oggi questi due principi sono garantiti al paziente cosciente. Egli puo' 

decidere di prestare o negare il proprio consenso a qualsiasi trattamento 

medico, all'idratazione e all'alimentazione artificiale (che quest'ultime siano 

o meno trattamento medico secondo i "bioetici" di stato del Consiglio nazionale 

di Bioetica ha poca importanza). Oggi nessuno puo' essere incatenato ad un letto 

ed essere forzato a subire cure non desiderate, a mangiare o a bere. Questo 

stesso identico diritto deve essere garantito anche al paziente non senziente 

che potra' negare o prestare il proprio consenso anticipatamente in forma 

scritta. Se l'autodeterminazione e la liberta' di scelta terapeutica del 

paziente non verranno rispettate, rendendole sindacabili da parte di un medico, 

saranno calpestati quei diritti costituzionali -nonche' diritti umani- sanciti 

da convenzioni internazionali come quella di Oviedo. 

Quindi, dopo aver brindato alle larghe intese sul nome raggiunte ieri in Senato, 

per giudicare aspettiamo di vedere il contenuto del testo che uscira' dalla 

commissione. Se il diritto all'autodeterminazione e alla liberta' terapeutica 

non verranno riconosciuti ai non senzienti come lo sono gia' per i senzienti, 

qualunque sia il nome dato al documento, esso non potra' che essere carta 

sprecata. 

Insieme all'associazione per la liberta' di ricerca "Luca Coscioni", abbiamo 

ultimato una proposta di legge rispettosa della volonta' di ciascun individuo e 

a breve sara' presentata dall'on. Donatella Poretti della Rosa nel Pugno. 

Inoltre, rivolgiamo un invito a tutti i cittadini che lo vorranno, a fare il 

proprio testamento biologico gia' da subito. Il medico e' tenuto, anche se non 

vincolato, a rispettare la volonta' del paziente. 

E' consigliabile sottoscriverlo davanti a dei testimoni, e consegnarne copia a 

persone fidate che lo presenteranno ai medici se ce ne sara' necessita'. 

Questo un nostro modello di testamento biologico: 

http://www.aduc.it/dyn/eutanasia/docu.php?id=136332

FARMACI E LIBERALIZZAZIONE: INCONTRO DELL'ADUC CON LA COMMISSIONE AFFARI SOCIALI 

DELLA CAMERA

Si svolgera' domani venerdi' 7 luglio l'incontro, richiesto dall'Aduc, con il 

presidente della Commissione Affari Sociali della Camera de Deputati, on. Mimmo 

Luca', sulla proposta di legge "Liberalizzazione della vendita dei farmaci senza 

obbligo di prescrizione medica (SOP) e da banco (OTC)", elaborata dall'Aduc e 

presentata dalla on. Donatella Poretti ed altri, del gruppo Rosa nel Pugno, che 

partecipera' all'incontro. 

TRENI E FURTI. COME FARSI RIMBORSARE

In questo periodo aumenta il numero dei viaggiatori in treno e l'occasione e' 

ghiotta per i ladri, che vedono aumentare le possibilita' di mettere a segno 

qualche colpo in piu'. Che fare in caso di furti? 

L'informazione non e' molto diffusa ma e' possibile farsi risarcire il danno 

derivante dai furti subiti durante un viaggio in treno. Non per tutti i treni ma 

per gli Eurostar, gli Intercity i vagoni letto e le cuccette. Nel prezzo del 

biglietto e' infatti compresa una quota assicurativa che consente di chiedere un 

rimborso per il furto. Vediamo in particolare. 

Eurostar e Intercity: sono indennizzati i furti solo per le valigie sistemate 

nell'apposito vano portabagagli, all'estremita' delle carrozze. Il rimborso e' 

di 260 euro per valigia per un massimo di due valigie, il massimale e' quindi 

520 euro. 

Vagoni letto e cuccette: oltre alle valigie sono previsti risarcimenti per il 

furto di portafogli, macchine fotografiche, computer, ecc., a condizione che le 

porte siano state chiuse. Il massimale e' di 520 euro. 

Il passeggero dovra' segnalare il furto al personale del treno, fare la denuncia 

alle forze di polizia entro 24 ore e inviare la richiesta entro 7 giorni a: 

Trenitalia - Divisione passeggeri - Rapporti esterni 

piazza della Croce Rossa 1 - 00161 Roma 

o presso gli Uffici passeggeri della stazione di arrivo. 

Occorre naturalmente allegare alla richiesta copia della denuncia e il 

biglietto. 

La rendita di posizione dei taxisti

Vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=149005 

ENERGIA. LO STATO DELL'ARTE DELL'AUTORITA'. COSA PENSA DI FARE LA POLITICA? A 

COSA SERVE QUESTA AUTORITA'?

La relazione del presidente dell'Autorita' dell'Energia, Alessandro Ortis, ha 

fatto una fotografia realistica dello stato dell'arte nel settore: c'e' ancora 

troppo monopolio, che si traduce in aumenti delle tariffe. 

Ok, lo sapevamo e lo denunciamo quotidianamente attraverso le voci degli utenti 

che sono le principali vittime di questa situazione. 

Ora lo sappiamo meglio? Probabile. 

Ma oltre l'informazione, cosa accade? 

Quali sono i provvedimenti in corso per mandare a casa l'Enel e le sue 

molteplici sigle con cui si e' smembrato il gestore monopolista? 

Quali sono i provvedimenti per l'Eni che nel gas ha il potere assoluto? 

Quali i provvedimenti per le aziende in "concorrenza" con questi giganti ma pur 

sempre a capitale pubblico di maggioranza o totale?

Ecco tutti i limiti della nostra Autorita'. Denuncia, qualche multa e tutto 

finisce li'.

La parola, quindi, spetta alla politica. 

E qui un silenzio di tomba. A parte i soliti liberalizzatori a parole, quali 

saranno i prossimi passi della politica?

La cosiddetta liberalizzazione in corso avviata dal ministro Bersani, quanto e 

come coinvolgera' questo settore strategico?

Ad ora non e' dato saperlo, e quindi continuiamo a pagare una bolletta 

energetica tra le piu' alte dell'Europa. 

Ci poniamo una domanda: a cosa serve questa Autorita'? 

LIBERALIZZAZIONI. AVVOCATI COME I TAXISTI?

Dal prossimo 10 luglio e fino al 21, come ci fa sapere l'organismo unitario 

dell'avvocatura (Oua) ci sara' l'astensione da tutte le udienze per protestare 

contro i provvedimenti del Governo che, a detta, della presidente Michelina 

Grillo, avrebbero aggredito la loro categoria. 

Sinceramente ci interessa poco il contenuto di questo sciopero, perche' se 

qualcuno protesta in quanto e' favorevole al divieto (finto) della pubblicita' 

professionale e crede che sia una tutela della giustizia avere delle tariffe 

minime obbligatorie, si mette da solo fuori di ogni minima logica umana di un 

Paese a economia moderna e di mercato. Chissa' cosa accade in Paesi come gli Usa 

dove questi limiti non ci sono da sempre... il baratro della giustizia? Avvocati 

senza lavoro o in perenne fallimento? 

Lasciamo perdere. Quando avrete finito il vostro sciopero, sarete tutti contenti 

di questi provvedimenti che, se applicati, non potranno che giovare anche ai 

professionisti. 

Il problema, invece, oggi e' un altro: gli avvocati sono come i taxisti? Senza 

alcuna denigrazione per gli uni e per gli altri, c'e' comunque nella nostra 

memoria (e nella storia del nostro Paese) cio' che i taxisti stanno combinando 

in questi giorni: incivilta', violenza, blocco di servizi pubblici.

E cosi' sara' anche per gli avvocati? Crediamo che ci sara' un effetto piu' 

limitato perche' sono molti gli avvocati che non condividono le posizioni 

espresse dall'Oua, ma il risvolto nelle aule giudiziarie sara' tragico, perche' 

l'immobilismo ci sara' e si fara' sentire.

Cosa gli racconteremo alle persone che sono in attesa di giudizio, dentro o 

fuori della galera? Che dovranno aspettare ancora molto perche' i loro avvocati 

stanno lottando per gli interessi dei loro assistiti? Se qualcuno pensa di 

farlo, ce lo dica, siamo proprio curiosi di conoscere queste argomentazioni, 

soprattutto alla vigilia di quel fermo medievale (sospensione feriale dei 

termini) che vede il blocco della giustizia dal 1 agosto al 15 settembre. 

Noi, a differenza degli avvocati che seguiranno le indicazioni dell'Oua, ci 

saremo (anche coi nostri avvocati) per dare assistenza ai cittadini che ce lo 

chiederanno. E se avremo qualcosa in piu' da chiedere ai nostri legislatori e 

governanti, oltre quello che chiediamo gia' abitualmente, lo faremo nei modi 

civili a cui siamo abituati: non prendendocela con la parte piu' debole, cioe' 

chi chiede il nostro supporto per far valere un diritto.

Notiziario Cellule Staminali. Viva Trujillo!

E' uscito il numero centodiciassette, anno V, del "Notiziario Cellule 

Staminali", quattordicinale edito ogni due venerdi' per fare il punto sulle 

politiche per la clonazione terapeutica. Ecco il numero odierno:

http://staminali.aduc.it/php_index_117.html

TARIFFE FS. COME TE LE AUMENTO SENZA DIRLO E PRENDENDO IN GIRO IL VIAGGIATORE. 

INTERROGAZIONE URGENTE AL MINISTRO DEI TRASPORTI

Trenitalia ha varato dallo scorso 1 luglio il biglietto "Flexi" con 

flessibilita' di utilizzo. Cosa ha di particolare tale biglietto? Costa il 20% 

in piu' di un biglietto standard offrendo quello che lo stesso biglietto 

standard offriva fino a pochi giorni fa: la possibilita' di cambiarlo, nel caso 

non si fosse utilizzato, dopo l'orario di partenza del treno ed entro comunque 

le 24 ore. In piu', si fa per dire, c'e' il raddoppio dei punti Cartaviaggio, 

accesso alle sale Club ES, senza pero' il diritto ad usufruire dei servizi per i 

soci (a che serve allora?) e l'accesso al salottino ES pagando pero' 10 euro!! 

Il tutto sa di presa in giro. In sostanza si aggira il divieto di aumento delle 

tariffe ferroviarie "offrendo" un servizio "aggiuntivo", gia' previsto fino a 

qualche giorno fa. Furbi questi di Trenitalia! 

Un'ultima annotazione. I biglietti attualmente in circolazione, nel retro non 

riportano le nuove norme ma le vecchie, per cui il viaggiatore, facendovi 

riferimento, viene ingannato e, quando va a chiedere le modifiche, se le vede 

rifiutare, perdendo tutto l'importo del biglietto. 

Per questo, grazie all'on. Donatella Poretti della Rosa nel Pugno, abbiamo fatto 

presentare un'interrogazione urgente al ministro dei Trasporti. 

Primo Mastrantoni, segretario Aduc. 

................................... 

Segue il testo dell'Interrogazione

INTERROGAZIONE URGENTE AL MINISTRO DEI TRASPORTI

Per sapere, premesso che: 

- Trenitalia S.P.A, del Gruppo Ferrovie dello Stato, ha varato dallo scorso 1 

luglio il biglietto "Flexi" con flessibilita' di utilizzo; 

- il biglietto "Flexi"costa il 20% in piu' di un biglietto standard; 

- la tipologia prevede il cambio dello stesso dopo l'orario di partenza del 

treno ed entro le 24 ore successive; 

- tale possibilita' era prevista fino a pochi giorni fa dal biglietto standard 

senza aggiunta di costi; 

- l'Aduc (associazione per i diritti degli utenti e consumatori) ha 

pubblicamente denunciato l'aumento mimetizzato del prezzo del biglietto 

ferroviario; 

- considerato che di fatto si tratta di un aumento delle tariffe in violazione 

delle specifiche decisioni che devono essere prese dal ministero; 

- i biglietti in circolazione riportano sul retro le vecchie norme, per cui il 

viaggiatore, facendovi riferimento, viene ingannato e, quando va a chiedere le 

modifiche, se le vede rifiutare, perdendo tutto l'importo del biglietto.

se intenda intervenire per far revocare tale decisione. 

FARMACI E LIBERALIZZAZIONE: L'ADUC HA INCONTRATO IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

AFFARI SOCIALI DELLA CAMERA. LE NOSTRE PROPOSTE PER UNA PROFONDA 

LIBERALIZZAZIONE

Si e' svolto oggi venerdi' 7 luglio l'incontro, richiesto dall'Aduc, con il 

presidente della Commissione Affari Sociali della Camera de Deputati, on. Mimmo 

Luca', sulla proposta di legge "Liberalizzazione della vendita dei farmaci senza 

obbligo di prescrizione medica (SOP) e da banco (OTC)" 

(http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=145887), elaborata dall'Aduc e 

presentata dalla on. Donatella Poretti ed altri, del gruppo Rosa nel Pugno. 

All'incontro era presente la stessa deputata e il segretario nazionale 

dell'associazione Primo Mastrantoni. L'incontro e' servito per illustrare le 

posizioni diverse che l'associazione ha, rispetto al decreto del Governo, sulla 

liberalizzazione della vendita dei farmaci. Proposte diverse che, se prese in 

considerazione, servirebbero a superare alcuni dubbi dell'attuale nuova 

normativa e aprirebbero il mercato completamente, consentendo una concorrenza 

che non potrebbe che avere risvolti su qualita' ed economicita'. 

La proposta dell'Aduc non prevede l'obbligo di un farmacista iscritto all'ordine 

professionale che deve essere presente nell'esercizio commerciale che effettua 

queste vendite, ed esclude il divieto delle promozioni. 

Nel primo caso e' stata sottolineato che cio' consentirebbe la vendita dei 

farmaci da banco in tutti gli esercizi commerciali, piccoli e grandi e non solo, 

come nei fatti sara', nelle grandi superfici in grado di "assumere" un 

professionista. Rispetto alle eventuali garanzie sanitarie che la presenza del 

farmacista rappresenterebbe per il consumatore, e' stato fatto rilevare che si 

tratterebbe solo di una posizione di principio, perche' nei fatti, per esempio, 

niente viene chiesto oggi al farmacista quando si va ad acquistare una aspirina. 

Non solo, ma la possibilita' di avere questi farmaci anche in piccoli negozi, 

consentirebbe una diffusa liberalizzazione che, altrimenti, sarebbe solo 

limitata ai grandi esercizi commerciali presenti solo nelle periferie delle 

citta', e quindi non proprio a disposizione per le emergenze. 

Infine, sul divieto di promozione di questi prodotti, anche qui e' solo una pura 

posizione di principio, perche', nel momento in cui si stabilisce che sono 

prodotti commerciabili ovunque, non si capisce perche' il loro rapporto col 

mercato non debba essere al pari di qualsiasi altro prodotto che, per esempio, 

e' anche piu' dannoso (si pensi ad un 3x2 di un prodotto a base di alcool o di 

superalcolici). Credere che la disponibilita' di un prodotto sia di per se' un 

invito perche' il consumatore lo consumi di piu', e' una sorta di schiaffo 

all'intelligenza del consumatore. Il pericolo, ovviamente, esiste, ma come e' 

stato dimostrato con tutti i prodotti la cui distribuzione non e' limitata e 

controllata, l'informazione, e la conseguente consapevolezza individuale, 

giocano un ruolo determinante, soprattutto quando si ha a che fare con prodotti 

(le medicine) che hanno una scadenza. 

LIBERALIZZAZIONE TAXI. AVEVAMO SOLLEVATO PERPLESSITA' CHE SI SONO DIMOSTRATE 

REALTA'? CONDANNATI AL MONOPOLIO DELLE CORPORAZIONI E ALLA VIOLENZA DEI 

PRIVILEGIATI?

Il provvedimento del Governo sulla cosiddetta liberalizzazione del servizio taxi 

non lo avevamo salutato come un toccasana, ma come una tendenza interessante 

verso una liberalizzazione delle licenze. Una liberazione del settore dai lacci 

e lacciuoli delle amministrazioni comunali che, in accordo con le corporazioni 

dei sindacati, decidono quanto deve costare una corsa in taxi, quanto tempo 

dobbiamo attendere una macchina e quando dobbiamo rassegnarci di fronte a 

servizi inefficienti e spesso assenti. 

Ma dopo il putiferio dei taxisti e' successo quanto non avremmo mai voluto? 

Sembra di si', anche se tutto, per il momento e' ancora aperto. Ma la tendenza 

e' molto chiara: niente potenziale industrializzazione del settore. La 

possibilita' che i Comuni possano dare piu' licenze ad un medesimo soggetto 

sembra sfumata. Di liberalizzazione (cioe' requisiti tecnici di un certo tipo ma 

senza contingentamento del numero di licenze), invece, neanche a parlarne. 

Sembra proprio che la violenza paghi. Al pari del potere delle corporazioni, dei 

privilegiati e di coloro –i taxisti nella fattispecie- che sono come quasi tutti 

i lavoratori autonomi italiani, cioe' evasori fiscali e privilegiati per 

necessita' e per scelta. 

Questo per i taxisti. Cosa ci dobbiamo aspettare nei prossimi giorni dall'ormai 

mitico pacchetto Bersani? E le schiere di statalisti che sembrava si fossero 

convertiti al liberismo e che si erano sperticati nell'elogio dei provvedimenti 

del Governo, dove sono finiti? 

TRAGHETTI: COME SCEGLIERLI

Iniziare le vacanze su un traghetto che fa rima con carretto non fa piacere e 

predispone male. I consigli sono d'obbligo per evitare arrabbiature ed iniziare 

bene un periodo di relax. Vediamo. 

* le compagnie migliori hanno un proprio sito internet, attraverso il quale e' 

possibile avere le informazioni sugli orari, sui prezzi, sui percorsi, sulla 

tipologia della nave, compreso l'anno di costruzione, le foto con i locali 

comuni e le cabine. Una visita al sito e' sempre utile; 

* chiedere spiegazioni sulla classificazione delle cabine, la loro dislocazione 

e i servizi offerti. Le cabine basse, vicine ai motori, sono piu' rumorose e il 

rischio e' quello di passare la notte in bianco; 

* osservare attentamente i depliant illustrativi; spesso si vede solo la prima 

classe, il che puo' indurre a credere in un servizio standard; 

* per coloro che sono privi di auto chiedere se esiste una scala mobile interna 

o ascensori per salire; 

* i biglietti andata e ritorno possono essere scontati; 

* i residenti o i nativi delle isole possono avere riduzioni sul prezzo; 

* prima di partire telefonare alla Compagnia per conoscere eventuali variazioni 

o problemi insorti; 

* in caso do sovraprenotazione (overbooking) si ha diritto al rimborso del 

biglietto o a partire con il traghetto successivo, 

* se il traghetto non puo' partire per cause di forza maggiore (es. mare mosso) 

si ha diritto al rimborso del biglietto o a partire con un traghetto successivo. 

Se non si parte per colpa della Compagnia il biglietto puo' essere rimborsato, 

utilizzato in data successiva o trasferito su un'altra Compagnia, in piu' si ha 

diritto al pernottamento in albergo e altre spese. Si puo' far causa, presso il 

Giudice di Pace per mancato godimento delle vacanze; 

* in caso di ritardo superiore alle 12 ore, per un viaggio che dura meno di 24 

ore, si puo' chiedere il rimborso del biglietto. Se il viaggio dura piu' di 24 

ore si puo' chiedere il rimborso dopo 24 ore; 

* va dichiarata la vettura alimentata a GPL pena il marcato imbarco. 

L'automobile che con i bagagli supera 1.80 metri paga come una roulotte; 

* le contestazioni sulla classe delle cabine assegnate, o per altri disservizi, 

vanno accompagnate da una dichiarazione del commissario di bordo. 

FARMACI AL SUPERMERCATO. INCONTRO POSITIVO TRA FEDERFARMA E ADUC

Si e' svolto un incontro tra una delegazione di Federfarma e l'Aduc, sulla 

liberalizzazione della vendita dei farmaci senza obbligo di prescrizione medica 

e da banco. A questo proposito ricordiamo che, nel merito, l'Aduc ha elaborato 

una proposta di legge depositata dall'on. Donatella Poretti, ed altri, del 

gruppo Rosa nel Pugno (http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=145887). A 

capo delle delegazioni vi erano Franco Caprino per Federfarma e Primo 

Mastrantoni per l'Aduc. 

La proposta dell'Aduc non prevede l'obbligo di presenza di un farmacista, 

iscritto all'ordine professionale, nell'esercizio commerciale che effettua tali 

vendite. Il decreto legge governativo, cosiddetto Bersani, invece, va in 

direzione opposta, imponendo la presenza di un farmacista. 

Federfarma e Aduc concordano nel ritenere che l'obbligo per legge di assumere un 

farmacista, a causa dell'onere economico che comporta, costituisce una 

restrizione della prevista liberalizzazione, tale da ridurre di due ordini di 

grandezza la possibile diffusione e reperibilita' di tali farmaci. Infatti, solo 

gli esercizi commerciali di grandi dimensioni potrebbero far fronte ai costi 

derivanti dalla presenza del farmacista. Si rileva inoltre che tale obbligo 

costituirebbe una originale ed unica peculiarita' del tutto e solo italiana. Le 

parti si sono lasciate con l'intesa di collaborare per ottenere la modifica al 

decreto Bersani. 

SCIOPERO DEGLI AVVOCATI A DIFESA DELLA CORPORAZIONE. ABOLIRE SUBITO L'OBBLIGO 

DELL'AVVOCATO PER TUTTE LE CAUSE

E dopo i taxisti, ora tocca agli avvocati! Da oggi, dodici giorni di sciopero 

contro il decreto Bersani che abolisce le tariffe minime e solleva il divieto 

agli studi legali di farsi pubblicita'. Con malcelata –e francamente ormai 

insopportabile- ipocrisia, ci viene spiegato che le motivazioni dello sciopero 

risiedono nel diritto di difesa del cittadino. Sempre lui, il cittadino, per il 

cui bene lottano le corporazioni di tutta Italia. E se questo significa ogni 

tanto prendersela proprio con lui –bloccando le sue citta' con i taxi o i suoi 

processi gia' interminabili-, la lotta e' lotta. 

La realta' e' che con questo sciopero gli avvocati difendono solo i propri 

interessi. Sono interessi legittimi, e per questo non dovrebbero gli avvocati 

sentirsi in colpa nascondendosi dietro "bene" dei cittadini. Il cittadino e' 

oggi molto meno sprovveduto di quanto la retorica paternalista del 

corporativismo sancito per legge potrebbe far pensare. Egli ha solo bisogno di 

scelta, una scelta vera fra prodotti e professionisti che competono fra di loro, 

pertanto offrendo prezzi e qualita' sempre migliori. 

Il provvedimento Bersani va quindi nella giusta direzione. E lo dimostra non 

solo la scontata reazione degli avvocati, ma anche quella degli aspiranti 

avvocati (i praticanti), che invece si sono detti contrari allo sciopero. 

Proprio perche' ne conoscono le vere motivazioni e sanno che queste impedisce 

loro maggiore accesso alla professione: la difesa della casta e dei suoi 

privilegi. 

Oggi e' quindi sempre piu' urgente, anche per liberare energie nel mondo 

dell'avvocatura oggi soffocate, che gli avvocati guadagnino la fiducia dei 

propri assistiti. Oltre ad introdurre maggiore competizione e accesso alla 

categoria dei giovani aspiranti, e' necessario abolire l'obbligo della difesa 

tecnica. Il cittadino deve poter scegliere non solo fra un piu' ampio spettro di 

qualita' e tariffe, ma deve prima di tutto decidere in liberta' se rivolgersi o 

meno ad un avvocato. Perche' oggi puo' un cittadino presentarsi senza avvocato 

per 516 euro dal giudice di pace ma non per 3000 euro? E' forse ritenuto troppo 

stupido per difendere i propri soldi? 

Stiamo per questo elaborando una proposta di legge che presenteremo nelle 

prossime settimane per eliminare l'obbligo dell'avvocato in tutte le cause. 

Con maggiore competizione, maggiore possibilita' di scelta da parte del 

cittadino, gli avvocati forse troverebbero anche qualche difficolta' in piu' a 

spiegare –e soprattutto a convincere- i propri assistiti che la possibile 

paralisi delle loro cause e' per il loro bene. 

Treni e furti

Ecco la vignetta di Giannino

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=149329

SPIAGGE: DIRITTI E DOVERI DEL CITTADINO

Con la stagione estiva abbiamo preparato un piccolo promemoria su diritti e 

doveri dei bagnanti. Eccolo: 

* Le spiagge sono demaniali, di proprieta' dello Stato, cioe' nostre. 

* Vengono date in concessione a gestori, che possono chiedere un biglietto di 

ingresso, per poter usufruire di alcuni servizi quali le docce, i bagni, gli 

spogliatoi, il servizio di salvataggio e la pulizia dell'arenile. 

* L'affitto di sdraio, ombrelloni e cabine in genere e' aggiunto al biglietto di 

ingresso, ma non e' obbligatorio affittarle, perche' una volta pagato l'ingresso 

ci si puo' sdraiare sul proprio asciugamano. 

* Si puo' accedere alla spiaggia di uno stabilimento balneare, per raggiungere 

il mare, senza pagare il biglietto di ingresso, ma non si puo' sostare ne' sulla 

spiaggia in concessione ne' sulla battigia, spazio che deve essere costantemente 

libero da persone o cose. 

* Non e' consentito l'accesso e la sosta agli animali, se non dove espressamente 

previsto. 

* E' vietato giocare a pallone, a racchette o altri giochi che possano arrecare 

disturbo ai bagnati, a meno che non ci siano aree allestite allo scopo. 

INTERCETTAZIONI: L'ADUC SI RIVOLGE AL CAPO DELLO STATO. INTERPELLANZA DELLA ON. 

PORETTI

Chi si fidera' piu' di questa magistratura? Sorgera' il dubbio che la 

magistratura sia un potere e non un ordinamento? Potra' configurarsi questo 

potere come uno Stato nello Stato? Le dichiarazioni ufficiali del ministro degli 

Interni, Giuliano Amato, sulle password passate da alcune Procure ai giornalisti 

e sui "contratti di fatto tra giornalisti e chi fornisce le notizie" sono di una 

gravita' inaudita. Per questo motivo l'Aduc ha rivolto un appello al Presidente 

della Repubblica, Giorgio Napolitano, affinché convochi il Consiglio superiore 

della Magistratura (CSM) per discutere, avviare un'indagine e assumere 

provvedimenti nei confronti di tutti coloro che saranno coinvolti nell'affaire 

"uffici giudiziari e media". 

Nel merito l'on. Donatella Poretti presentera' oggi una interpellanza al 

ministro della Giustizia, Clemente Mastella, per sapere se intende avviare una 

indagine disciplinare e se non ritiene opportuno trasformare l'annunciato 

disegno di legge sulle intercettazioni in un decreto legge, affinche' siano, da 

subito, garantiti i diritti fondamentali dei cittadini. 

INDAGINE MEDIOBANCA SUI FONDI/SICAV 2006.LA DISTRUZIONE DI VALORE PER I 

RISPARMIATORI CONTINUA... E SI AGGRAVA

Oggi 12 luglio l'ufficio studi di Mediobanca ha pubblicato la XV edizione della 

sua annuale indagine sui fondi comuni d'investimento e sicav italiani. 

I risultati sono, come al solito, sconfortanti. Oltre 60 miliardi di euro 

distrutti da questi strumenti negli ultimi sette anni. 

Per ottenere questo “bel risultato”, sempre negli ultimi sette anni, il 

complesso dei fondi analizzati dallo studio ha prelevato oltre 38 miliardi di 

euro di oneri di gestione (includendo solo le commissioni riconosciute alla 

banca depositaria ed alla società di gestione). Il complesso dei costi a carico 

dei fondi (e quindi, indirettamente, dei sottoscrittori) e' molto piu' alto 

includendo tutti gli altri oneri (ad esempio, di oneri di negoziazione dei 

titoli). 

Solo nel 2005, il complesso dei fondi analizzati (1172 fondi e sicav italiane) 

hanno prelevato oltre 5 miliardi di euro di oneri di gestione, con un aumento 

del 5,2%, un vero e proprio salasso del tutto ingiustificato. 

Sul piano dei rendimenti, il 2005 apparentemente puo' sembrare positivo (6,3% 

del 2005 contro il 3% del 2004), ma se confrontato – come deve essere 

confrontato – con l'andamento del mercato in cui questi fondi investono, 

arrivano le note dolenti. Ad esempio, i fondi azionari hanno reso un 

(apparentemente eccellente) 18,2%; molto peggio del rendimento medio delle borse 

mondiali: 26,4%.

Un dato positivo, per i risparmiatori, sembrerebbe emergere dall'indagine di 

quest'anno: nel 2005 i riscatti hanno superato le nuove sottoscrizioni di 15,3 

miliardi di euro; si tratta del secondo record storico negativo dopo quello del 

2004 pari a 22,1 miliardi. Il trend negativo e' confermato anche dai dati 

ufficiali del primo semestre del 2006. 

Si potrebbe dedurre che gli investitori italiani iniziano a comprendere che 

sottoscrivere questi prodotti rappresenta uno sperpero di denaro e quindi li 

penalizzano. Vorremmo che fosse cosi', ma temiamo che la verita' sia ben 

diversa: le banche stanno semplicemente dirottando i risparmi dei propri clienti 

verso prodotti ancora piu' inefficienti e costosi dei fondi comuni 

d'investimento analizzati dallo studio di Mediobanca. Prodotti come polizze 

unit-linked, obbligazioni strutturare, gestioni patrimoniali in quote di fondi 

(che impiegano prevalentemente fondi estero-vestiti), ecc. 

La distruzione dei risparmi degli investitori italiani, quindi, continua... e si 

aggrava. 

I risparmiatori hanno una sola tutela: quella dell'informazione. Aduc continua 

ormai da anni a dare il suo contributo per l'aumento della cultura finanziaria 

attraverso il sito Aduc Investire Informati - http://investire.aduc.it nel quale 

diamo risposte gratuite e concrete ai risparmiatori che non intendono farsi 

abbindolare dai consigli interessati, travestiti da consulenza, provenienti 

dalle banche e dalle assicurazioni. 

GIOVANE STUDENTE NIGERIANO? NESSUNA VACANZA PER TE IN ITALIA. L'AMMINISTRATORE 

SI SOSTITUISCE AL LEGISLATORE?

Cosa deve fare un cittadino nigeriano per fare una vacanza in Italia? Quali sono 

i documenti necessari per la domanda di visto? Quali sono i tempi del 

procedimento? 

Niente di piu' semplice: per molti cittadini nigeriani e', a priori, impossibile 

ottenere un visto di ingresso. L'ambasciata si pronuncia in soli quattro giorni 

dalla richiesta. Senza alcun colloquio con il richiedente, senza richiesta di 

documentazione integrativa ed emette un diniego senza motivazione. Ci ha 

contattato un cittadino italiano L. che aveva invitato la sua fidanzata, M. 

studentessa nigeriana, a trascorrere l'estate con lui in Calabria. Speranzosi di 

riunirsi al piu' presto, presentano tutti i documenti necessari: lettera di 

invito, fideiussione bancaria, assicurazione sanitaria, attestazioni varie 

relative agli studi e alla situazione economica della ragazza. Al momento della 

presentazione della domanda, molto affabilmente, il funzionario allo sportello 

avverte che, in caso la documentazione presentata non fosse completa, la 

richiedente sarebbe stata invitata, come per legge, ad una integrazione. In soli 

quattro giorni, il Consolato Generale d'Italia di Lagos, esamina la 

documentazione, ritiene non necessario integrarla, rigetta, senza fornire alcuna 

motivazione, la richiesta di visto. 

Attoniti e incuriositi, non avendo alcun elemento, neppure sommario, che 

consentisse di ricostruire l'istruttoria ne' le motivazione del diniego, e 

ritenendolo ovviamente illegittimo per violazione di tutti i principi che 

disciplinano il procedimento amministrativo e le norme speciali in materia di 

immigrazione, abbiamo deciso di visitare il sito del Consolato del Lagos. 

Siamo venuti cosi' a sapere che, per alcune categorie predefinite di nigeriani, 

non e' possibile venire in vacanza in Italia. Questo, infatti, quanto riporta il 

sito: “I cittadini nigeriani giovani, senza occupazione ne' reddito fisso, e che 

non hanno mai viaggiato in precedenza nell'area Schenghen, vengono in linea di 

principio considerati ad alto rischio di immigrazione illegale e le loro 

richieste di visto verranno di conseguenza rifiutate. Il rifiuto della domanda, 

oltre alla perdita dei pagamenti effettuati, comporta l'apposizione sul 

passaporto di un timbro di rifiuto.” 

Dunque, in poche parole, se sei studente nigeriano, e di conseguenza non hai 

reddito fisso, automaticamente non avrai la possibilita' di trascorrere una 

vacanza in Italia. 

Siamo incredule della disinvoltura con cui la pubblica amministrazione 

all'estero viola la normativa vigente, crea norme nuove, individuando categorie 

astratte di soggetti cui inibire a priori l'ingresso in Italia. Cosi' facendo, 

non solo si creano situazioni di palese ingiustizia come quella narrata, ma 

l'amministrazione si sostituisce al legislatore, italiano ed europeo, dettando 

legge laddove non gli compete.

Cosa possono fare i due fidanzatini per vedersi questa estate? Ricorrere al Tar 

Lazio (lei nigeriana lui calabrese!) con costi e tempi indefiniti o sperare nel 

ravvedimento del Consolato. 

La vicenda, peraltro non la sola, mostra un preoccupante spaccato delle 

innumerevoli prassi delle amministrazioni italiane all'estero, che non 

mancheremo di approfondire. Ci piacerebbe conoscere l'opinione del Ministro 

degli Affari Esteri, Massimo D'Alema, che sollecitiamo con questo nostro 

comunicato. 

GOLDEN SHARE. LIBERARSENE PER PROSEGUIRE MEGLIO SULLA STRADA DELLE 

LIBERALIZZAZIONI

Interrogazione urgente dell'on. Donatella Poretti, deputata della Rosa nel 

Pugno, al ministro dello Sviluppo Economico

Per sapere, premesso che: 

- lo scorso 28 giugno la Commissione europea ha deferito l'Italia alla Corte di 

Giustizia europea perche' la legge nazionale sulla cosiddetta golden share 

(azione d'oro) "rappresenta una restrizione ingiustificata del libero movimento 

di capitali e del diritto di stabilimento in violazione delle regole del 

Trattato Ue";

- si tratta della legge del 30 Luglio 1994 emendata il 24 dicembre 2003, che 

stabilisce il diritto di veto dello Stato nell'ambito delle gestioni di alcune 

aziende privatizzate che operano in ambiti considerati vitali per lo Stato 

medesimo. Cosi' e', per esempio, in aziende come Telecom, Enel ed Eni; 

- la Commissione Ue, pur riconoscendo l'opportunita' di questi poteri per 

ragioni di ordine pubblico, pubblica sicurezza, salute e difesa, ritiene che 

nello specifico italiano la norma sia troppo vaga, conferendo allo Stato 

un'ampia discrezionalita' per valutare i rischi per gli interessi vitali dello 

Stato; 

- l'Aduc (associazione per i diritti degli utenti e consumatori) ha piu' volte 

denunciato che si tratta di un vecchio retaggio di una economia che, pur 

apertasi ufficialmente al mercato, fa si' che quest'ultimo non sia tale, ma il 

suo opposto; con relativi risvolti su qualita' e costi dei servizi e dei 

prodotti al consumo: 

- il suo ministero e il Governo hanno dato una buona dimostrazione, con 

l'approvazione delle "nuove norme sulla concorrenza e i diritti dei 

consumatori", di voler trasformare la nostra economia in modo che ci siano piu' 

motivazioni e stimoli a competere; 

- la modifica dell'attuale norma o, ancor meglio, l'abolizione della golden 

share significherebbe, in assenza di posizioni privilegiate delle aziende 

ex-statali tra i vari competitori, un segnale forte verso le aziende tutte e i 

consumatori; 

se intenda procedere in questo senso. 

JET-LAG: UNA DIETA PER EVITARLO

Tempo di vacanze e in conto bisogna mettere lo sbatacchiamento (jet-lag) da volo 

prolungato. Ora il jet-lag puo' essere evitato o fortemente limitato con una 

apposita dieta. Il jat-lag e' il comune malessere che avverte il passeggero dei 

voli lunghi, che comportano cambiamento di fuso orario. Affaticamento, insonnia, 

irritabilita', disordini gastrici sono i sintomi che accompagnano l'arrivo dopo 

una lunga trasvolata. I motivi sarebbero da ricercare nel mancato coordinamento 

tra l'attivita' di due centri cerebrali, responsabili della percezione del 

tempo: l'uno legato al ciclo temporale di 24 ore l'altro collegato alla luce. 

Entrambi i centri sarebbero influenzati dalla presenza di proteine. I 

ricercatori della University of Chicago, Argonne National Laboratory (USA), 

hanno messo a punto una dieta che potrebbe risolvere i problemi dei viaggiatori. 

Si tratterebbe di seguire una dieta nei tre giorni precedenti il viaggio: 

* a base di carne (proteine) il primo e il terzo giorno; 

* molto leggera il secondo giorno e quello del viaggio (non piu' di 700 

calorie,l'equivalente piu' o meno di 3 cappuccini); 

* a base di carne il giorno successivo all'arrivo. 

Il tutto deve essere accompagnato da una buona attivita' fisica. I risultati 

sembrano promettenti, stando alla rivista Military Medicine che ha curato la 

pubblicazione della ricerca universitaria. 

PORTABILITA' DEI CONTI CORRENTI BANCARI. OTTIMA COSA, MA NON PUO' ESSERE 

LASCIATA ALLA BUONA VOLONTA' DELLE BANCHE

Il Governatore della Banca d'Italia Draghi e' senza dubbio di una pasta diversa 

rispetto al suo predecessore. 

Nella riunione dell'ABI, svoltasi ieri, il nuovo Governatore ha utilizzato toni, 

espressioni e modi profondamente diversi da quelli utilizzati da Antonio Fazio. 

Fazio si sentiva "dentro" il sistema bancario. Rivolgendosi agli amministratori 

delegati delle banche, utilizzava il "noi" ed era solito enfatizzare i presunti 

meriti del sistema finanziario. 

Draghi, invece, utilizza il "voi" ed ha scelto di non assumersi il ruolo di 

“grande vecchio” dei banchieri, bensi' quello di arbitro. 

Il cambiamento di tono e' senza dubbio apprezzabile e, da solo, e' in grado di 

produrre significativi effetti in materia di fusioni bancarie. Attendiamo, 

pero', che il Governatore faccia anche i primi atti regolamentari che 

favoriscano la concorrenza. 

Ieri il Governatore ha parlato di portabilita' dei conti correnti bancari e di 

eliminazione dei costi di estinzione. La portabilita' dei conti correnti bancari 

costituirebbe una vera e propria rivoluzione nel settore. Stando al discorso di 

ieri, pero', sembra che il Governatore speri che questo processo di rivoluzione 

sia innescato dalle stesse banche senza un intervento di regolamentazione 

esterno che lo stesso Governatore ha definito “dirigistico”. 

Temiamo che si tratti di un "wishful thinking", per utilizzare espressioni che 

fanno parte del gergo del Governatore. Il recente passato ha dimostrato che il 

sistema non e' in grado di riformare se stesso neppure su questioni, tutto 

sommato, non dirompenti come la questione (pur importante) delle modifiche 

unilaterali delle condizioni dei contratti bancari. Il Governo ha dovuto 

inserire nel decreto Bersani una modifica all'art. 118 del Testo Unico Bancario 

proprio perche' il sistema delle Banche non e' stato in grado di modificare i 

propri comportamenti nonostante le pressioni giunte da tutte le parti, compresa 

l'Autorita' Garante per la Concorrenza ed il Mercato. 

Come puo', il Governatore Draghi, pensare che l'ABI, l'associazione delle banche 

italiane, possa introdurre la portabilita' dei conti correnti bancari? 

Speriamo che Draghi abbia voluto dare una chance all'ABI affinche' possa in 

seguito dire "visto che non siete stati in grado di autoriformarvi ha dovuto 

pensarci la Banca d'Italia". Sara' un nostro wishful thinking? 

RELAZIONE TOSSICODIPENDENZE. UN BOLLETTINO DI GUERRA SU CUI CI SONO SPAZI DI 

INTERVENTO PER FARSI MENO MALE

E' stata presentata –in ritardo rispetto al 30 giugno- la "Relazione annuale al 

Parlamento sullo stato delle tossicodipendenze in Italia 2005" da parte del 

ministro della Solidarieta' Sociale Paolo Ferrero. 

Un bollettino di guerra! Dove spicca il raddoppio in 4 anni dei consumatori di 

cannabis (quasi 4 milioni) e quelli di cocaina (700 mila). Una guerra in cui 

tutti sanno come sarebbe semplice rimediarvi, ma dove gli stessi tutti si 

parlano addosso e giocano sulla pelle dei consumatori e dei malati. In questi 

tutti comprendiamo anche coloro che (maggioranza od opposizione poco importa) in 

questi anni, vedendo aggravarsi sempre di piu' il problema, hanno continuato 

nella loro inerzia relegando la questione ai dibattiti e alle dichiarazioni 

pro-legalizzazione. 

Il nostro Paese ha, per il momento, le mani legate dai trattati internazionali a 

cui ha aderito, per cui e' impensabile sostenere la legalizzazione tout-court, 

ma l'esempio di Paesi quali Olanda, Svizzera e Spagna non ci puo' restare 

estraneo. Non per risolvere il problema (la cui soluzione e' esclusivamente 

legata alla varieta' dell'essere umano) ma quantomeno –come Stato e come 

societa'- per cercare di farsi meno male.

Dopo i nuovi provvedimenti della legge Fini, che a nostro avviso non potranno 

che peggiorare la situazione delineata nella relazione del ministro Ferrero, 

occorre intervenire subito in due direzioni:

-depenalizzazione del consumo di cannabis, cancellando le dosi minime. L'80% 

delle oltre 90 mila segnalazioni effettuate per uso e possesso di sostanze 

stupefacenti e' stata fatta per possesso di cannabis: un intasamento degli 

uffici amministrativi e giudiziari che da' anche un effetto contrario di quello 

sperato, visto che i consumi sono raddoppiati; 

- istituzione delle narcosalas e avvio di sperimentazioni con la distribuzione 

controllata di eroina. Un problema sanitario che deve essere trattato in quanto 

tale, come un'emergenza, chiedendo la collaborazione dei Sindaci e delle 

Regioni. 

Il problema non e' solo del ministro Ferrero, ma riguarda tutto il Governo e, in 

particolare, i ministri degli Interni, Giustizia e Salute, a cui chiediamo di 

pronunciarsi. Il silenzio e' complicita' con l'esistente. 

I campioni del mondo in spiaggia

Vignetta di Joshua Held
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TRENI IN RITARDO. COME FARSI RISARCIRE

Croce e delizia dei passeggeri, il treno e' certamente un mezzo sicuro, 

ecologicamente corretto, per chi vuole intraprendere un viaggio, soprattutto in 

questo periodo di vacanze. Nel caso si verificasse un ritardo c'e' la 

possibilita' di farsi in qualche modo risarcire. Non per tutti i treni e' 

previsto lo stesso trattamento. Piu' che un rimborso Trenitalia offre un bonus 

da utilizzare, entro sei mesi, per i viaggi successivi. Vediamo i casi. 

* Eurostar: per un ritardo oltre i 25 minuti si ha diritto ad un bonus 

equivalente al 50% del prezzo del biglietto valido 6 mesi; 

* Intercity ed Eurocity: per un ritardo superiore a 30 minuti si ha diritto ad 

un bonus corrispondente al 30% del costo del biglietto, si deve avere pero' la 

prenotazione; 

* Espresso e Intercity notte: per un ritardo eccedente i 60 minuti si puo' 

ottenere un bonus pari al 30% del valore del biglietto, si deve pero' avere la 

prenotazione. 

Non si ha titolo al bonus se il ritardo e' dovuto a cause di forza maggiore, a 

scioperi o a circostanze particolari che siano state programmate e comunicate 

(es. lavori) e per biglietti di importo inferiore a 8 euro. Il bonus si puo' 

ottenere direttamente alla biglietteria delle stazioni o richiedendolo, entro 30 

giorni a "Trenitalia SpA - Divisione passeggeri - via di Villa Spada, 72 - 00138 

Roma", allegando il relativo biglietto. 

TAXISTI IN SCIOPERO. IL MINISTERO DEGLI INTERNI VIGILI PERCHE', COI BLOCCHI 

STRADALI, IL LORO PROBLEMA NON DEBBA FORZATAMENTE DIVENTARE ANCHE QUELLO DEGLI 

UTENTI

I taxisti hanno ripreso a non svolgere il loro servizio perche' non sono 

contenti di come vanno le trattative col ministero dello Sviluppo Economico. 

Arrivano notizie di aeroporti isolati e blocchi stradali. 

Senza entrare nel merito delle rivendicazioni di questa categoria, che' a nostro 

avviso andrebbero trattate solo con chi ha un senso civico e civile del 

confronti e della trattativa,c'e' un problema contingente non marginale: i 

blocchi stradali che impediscono l'uso anche di altri servizi pubblici che, nel 

caso degli aeroporti, diventano fondamentali. 

Per questo chiediamo al ministro degli Interni di dare precise disposizioni ai 

prefetti perche' intervengano a impedire che cio' si verifichi e a rimuovere 

quelle situazioni che sono gia' degenerate. 

Il problema e' solo di ordine pubblico e come tale va trattato.

Noi crediamo che siano anche limitate le disposizioni del decreto Bersani in 

materia. La possibilita' (e ripetiamo LA POSSIBILITA') che i Comuni decidano che 

un medesimo soggetto sia detentore di piu' licenze, non ci basta se vogliamo 

liberalizzare il mercato e far si' che ci siano piu' lavoratori e maggiore 

servizio a prezzi piu' concorrenziali: i contingentamenti di qualsiasi tipo 

andrebbero aboliti, e l'amministrazione dovrebbe solo controllare i requisiti 

tecnici di chi fa la richiesta di licenza. Una posizione che difenderemo a 

affermeremo anche in Parlamento in sede di conversione del decreto. 

Ma in questo momento, in questi giorni, occorre impedire che un problema di una 

categoria –i taxisti- debba pesantemente diventare anche un problema di tutti 

gli utenti dei servizi di trasporto pubblico.

Allo stato non crediamo che, per esempio, sia necessario ricorrere all'esercito 

per sopperire ai taxisti in sciopero, ma occorre impedire che il loro diritto di 

sciopero debba necessariamente trasformarsi in un disagio diffuso e in un 

pesante problema di ordine pubblico.

TOSSICODIPENDENZA. ISTITUIRE SUBITO NARCOSALAS IN TUTTI I COMUNI O VIVERE 

SAPENDO DI AVER LASCIATO MORIRE MIGLIAIA DI PERSONE. L'ESEMPIO AUSTRALIANO

Cinque anni fa a Sidney e' stata aperta una struttura dove i tossicodipendenti 

possono iniettarsi droga sotto supervisione medica. Il Medically Supervised 

Injecting Centre ha registrato 8.912 visitatori, per un totale di 310mila 

iniezioni controllate. Questo il risultato: 

1. Migliaia di vite salvate da overdose. Sono stati trattati immediatamente e 

con successo 1.752 casi di overdose, 20-30 minuti prima di quanto sarebbe 

avvenuto per strada. 

2. Calo di tossicodipendenti che si drogano per strada. Gli abitanti della zona 

che hanno detto di aver visto qualcuno che si drogava e' sceso dal 55% dei 

residenti nel 2000 al 34% nel 2005. Tanto ha avuto successo questo esperimento 

che i residenti della zona sono oggi fortemente favorevoli (l'80% dei residenti 

che vivono vicino al centro da almeno 5 anni). 

Questi dati confermano, se ce ne fosse ancora bisogno, che e' possibile 

intervenire da subito per contenere il numero dei decessi per overdose. Lo sa 

bene anche chi, bollando le narcosale come l'abbandono dei tossicodipendenti, 

abbandona ad una morte atroce migliaia di giovani. 

Ai ministri della Salute Livia Turco e a quello della Solidarieta' sociale Paolo 

Ferrero rivolgiamo una richiesta urgente: vista l'estate gia' arrivata e il 

diffondersi di morti per overdose proprio in questa stagione, e trattandosi di 

una vera e propria emergenza sociale e sanitaria, diano indicazioni ai singoli 

Comuni su come istituire da subito dei centri di autosomministrazione di droga 

sotto supervisione medica. 

Se questo farete, salverete da subito molte vite umane. 

Questa e' la vostra chance per esercitare il potere che avete faticosamente 

conquistato per servire coloro che ve lo hanno concesso. E vedrete che quelli 

che inesorabilmente si scaglieranno contro di voi, se lo faranno in buona fede, 

alla fine non potranno non darvi ragione. 

-------------------------------------------

LA SCHEDA PRATICA

ICI: GUIDA ALL'USO

Cos'e' 

L'ICI, imposta comunale sugli immobili, e' una tassa che grava sul "possesso di 

fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni agricoli, siti nel territorio 

dello Stato, a qualsiasi uso destinati, compresi quelli strumentali o alla cui 

produzione o scambio e' diretta l'attivita' dell'impresa". 

I proventi di tale tassa, istituita con il d.lgs.504/92 e applicata dal 1993, 

vanno in parte al Comune ed in parte allo Stato.

L'Ici e gestita dai singoli Comuni attraverso appositi regolamenti, con ampia 

facolta' di decisione riguardo all'entita' dell'imposta, le modalita' di 

pagamento, le esenzioni, etc.etc. E' bene, pur utilizzando queste informazioni 

come guida generale, rivolgersi sempre al proprio comune, magari consultando il 

sito ufficiale dove spesso sono organizzati spazi informativi e preposti al 

calcolo automatico del dovuto.

Chi deve pagare 

Sono tenuti al pagamento, anche se non hanno residenza o sede legale, 

amministrativa e di lavoro nel territorio dello Stato:

- il proprietario del fabbricato, dell'area edificabile o del terreno agricolo 

ovvero

- il titolare del diritto di usufrutto, uso o abitazione sugli immobili 

predetti;

- il titolare del diritto d'enfiteusi (godere un fondo altrui con l'obbligo di 

apportarvi migliorie e di corrispondere un canone in denaro o in natura) o di 

superficie.

nei seguenti casi particolari, deve pagare:

- il locatario, se sull'immobile vi e' una locazione finanziaria (leasing);

- il locatore (di solito il proprietario), se l'immobile e' dato in affitto;

- il comodante (di solito il proprietario), se l'immobile e' dato in comodato 

d'uso;

- il coniuge cui viene assegnato l'alloggio di famiglia in caso di separazione 

legale, convenzionale o di divorzio;

- il coniuge superstite, con diritto di abitazione;

- il socio di cooperativa edilizia;

- l'assegnatario di alloggio Iacp;

- il soggetto che ha acquistato l'immobile nell'anno in corso.

Primo adempimento: presentazione della denuncia iniziale e delle eventuali 

successive dichiarazioni di variazione 

I soggetti passivi devono dichiarare gli immobili posseduti nel territorio dello 

Stato su apposito modulo predisposto dal ministero delle finanze. Cio', al 

comune nel cui territorio sono ubicati gli immobili entro il termine di 

presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui il 

possesso ha avuto inizio. Se gli immobili sono ubicati in piu' comuni, devono 

essere presentate tante dichiarazioni quanti sono i comuni, mentre se un 

immobile e' situato nel territorio di piu' comuni, si considera interamente 

situato nel comune nel quale si trova la maggior parte della sua superficie.

Nel caso di variazioni del patrimonio immobiliare il contribuente e' tenuto alla 

presentazione di apposita dichiarazione di variazione. Il termine per adempiere 

e' quello previsto per la dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui la 

variazione ha avuto corso. Nel caso di piu' soggetti passivi tenuti al pagamento 

dell'imposta su un medesimo immobile, puo' essere presentata una dichiarazione 

congiunta. Per le parti di edifici oggetto di proprieta' comune (cosi' come 

indicati nell'articolo 1117 del codice civile), cui e' attribuita o attribuibile 

una autonoma rendita catastale, la dichiarazione deve essere presentata 

dall'amministratore del condominio per conto dei condomini. Ogni comune ha 

facolta' di sostituire la dichiarazione con una semplice comunicazione.

I casi piu' comuni di variazione sono:

- acquisto o vendita dell'immobile;

- cambio della propria abitazione principale (residenza);

- variazione rendita catastale a seguito di interventi edilizi;

- stipula o cessazione di un contratto di locazione;

- l'immobile viene dichiarato storico;

- l'immobile diviene -o cessa di essere- inagibile o inabitabile;

Le denunce e le dichiarazioni vanno consegnate direttamente all'apposito ufficio 

tributi del comune oppure spedite in busta bianca per raccomandata. Esse hanno 

effetto anche per gli anni successivi se non si verificano ulteriori variazioni 

che comportino un diverso ammontare dell'ici dovuta.

Nota:

- il recente d.l.223/2006 ha eliminato, a partire dal 2007, l'obbligo di 

presentazione delle denunce e delle dichiarazioni, fermi comunque gli obblighi 

previsti in materia di riduzione dell'imposta. Parimenti e' previsto che 

l'agenzia del territorio renda disponibili i dati catastali per via telematica 

(internet), al fine di agevolare comunque i controlli da parte dei comuni. La 

cosa e' da confermarsi, visto che il decreto, entrato in vigore il 4/7/2006, ad 

oggi dev'essere ancora convertito in legge.

Quanto pagare 

Occorre individuare il valore tassabile (la cosiddetta base imponibile) che va 

moltiplicato per l'aliquota deliberata dal Comune, generalmente variabile dal 4 

al 9 per mille.

Per i fabbricati la base imponibile si calcola moltiplicando la rendita 

catastale (risultante al 1 Gennaio dell'anno in corso) per il coefficiente di 

rivalutazione (attualmente il 5%). Il risultato ottenuto va moltiplicato per un 

altro coefficiente, diverso a seconda della categoria dell'immobile:

- per i fabbricati di categoria A, B e C (abitazioni, alloggi collettivi, 

fabbricati a destinazione varia) il coefficiente e' 100;

- per i fabbricati di categoria A10 e D (uffIci e studi privati, alberghi, 

teatri, banche) il coefficiente e' 50;

- per i fabbricati di categoria C1 (negozi e botteghe) il coefficiente e' 34;

Per i fabbricati di categoria D non iscritti al catasto posseduti da imprese e 

contabilizzati distintamente, la base imponibile e' calcolata sulla base del 

costo risultante dalle scritture contabili al lordo delle quote di ammortamento, 

attualizzato mediante l'applicazione dei coefficienti di adeguamento stabiliti 

annualmente dal Ministero delle Finanze.

Per i terreni agricoli la base imponibile si ricava moltiplicando il reddito 

dominicale (risultante al catasto al 1 Gennaio dell'anno in corso) per il 

coefficiente di rivalutazione del 25%. Il risultato va ulteriormente 

moltiplicato per il coefficiente di categoria, 75.

Per le aree fabbricabili (*) la base imponibile e' data dal valore commerciale 

al 1 gennaio dell'anno in corso. Tale valore deve tener conto di:

- ubicazione dell'area,

- indice di edificabilita' territoriale,

- destinazione d'uso consentita,

- oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la 

costruzione,

- prezzi medi rilevati dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.

Note:

- Se il fabbricato non e' ancora accatastato si considera la rendita attribuita 

a fabbricati similari (la cosiddetta rendita presunta).

- La rendita catastale, o il reddito dominicale, sono quelli in vigore dal 1 

gennaio dell'anno di imposizione. Ad esempio, se nel corso del 2005 e' stata 

attribuita (o e' stata modificata) la rendita definitiva del fabbricato, questa 

va considerata dal 1 gennaio 2006.

- Il risultato cosi' ottenuto rappresenta l'ICI dovuta per un anno. Se la durata 

del possesso e' inferiore, il totale va diviso per 12 e poi moltiplicato per i 

mesi di possesso.

- I Comuni possono stabilire aliquote differenziate a seconda del tipo di 

immobile (abitazione principale, seconda casa, casa sfitta, negozio, etc.).

- (*) per quanto riguarda le aree fabbricabili, a metter fine agli infiniti 

contenziosi inerenti la loro definizione, e' recentemente intervenuto il d.l. 

223/2006 (art.36 comma 2) stabilendo che un'area è da considerarsi fabbricabile 

se "utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico 

generale adottato dal comune, indipendentemente dall'approvazione della regione 

e dall'adozione di strumenti attuativi del medesimo". In poche parole, cio' che 

conta e' l'inserimento nel piano regolatore comunale, anche se non e' seguito il 

procedimento attuativo che rende di fatto possibile la costruzione.

Detrazioni ed esenzioni 

La legge fissa delle specifiche esenzioni (tra cui i beni dello Stato, degli 

enti locali e della Chiesa, i fabbricati destinati ad uso culturale o di culto, 

le aree montane o collinari, etc.) e dei criteri generali a cui ogni comune deve 

attenersi. 

In termini generali le esenzioni e le riduzioni sono le seguenti:

La detrazione principale e fissata dalla legge in minimo 103,29 euro, riguarda:

- immobili adibiti ad abitazione principale;

- immobili costituenti l'unica abitazione (su tutto il territorio nazionale) non 

locata, sui quali vengono goduti diritti di proprieta' (od usufrutto) da parte 

di soggetti anziani o disabili che hanno residenza anagrafica presso istituti di 

ricovero o sanitari;

- immobili dati in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale (per 

esempio il coniuge separato);

La detrazione puo' essere elevata a 258,23 euro (o, in alternativa, al 50% 

dell'imposta dovuta) quando l'abitazione principale sia di proprieta' di 

soggetti particolari (disabili o invalidi) o quando il reddito annuo del nucleo 

familiare del soggetto passivo sia inferiore a determinati tetti. Per i 

particolari e' necessario rivolgersi al comune di residenza.

La detrazione non puo' superare l'imposta dovuta e l'eventuale eccedenza puo' 

essere decurtata da quanto dovuto per le pertinenze (garage, cantine, etc.), 

ancorche' distintamente iscritte in catasto. Ricordiamo che per esse, infatti, a 

partire dal 1/1/2001 devono essere applicati gli stessi trattamenti fiscali 

dell'abitazione principale (aliquota ridotta e detrazione).

Altri casi:

- l'imposta e' ridotta del 50% nel caso in cui il fabbricato sia inagibile, 

inabitabile o non utilizzato.

- per i terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti o da 

imprenditori agricoli che esplicano la loro attivita' a titolo principale, la 

legge stabilisce che l'imposta sia dovuta limitatamente alla parte di valore 

eccedente i 25.822,84 euro, con riduzioni dal 25% al 70%. I terreni agricoli di 

montagna o collina -di cui all'art.15 della legge 984/77- sono invece 

completamente esenti.

-sono esclusi dal pagamento, ai sensi della circolare 14 giugno 1993 n.9 del 

ministero delle Finanze, gli orticelli, i piccoli appezzamenti e i terreni 

completamente incolti, purche' non suscettibili di sfruttamento edificatorio.

Ogni comune puo' stabilire aliquote agevolate e detrazioni in modo libero ed 

autonomo, quindi e' bene consultare gli specifici regolamenti, spesso 

disponibili anche telematicamente, con attenzione. Un trattamento particolare, 

per esempio, potrebbe essere riservato ai casi in cui la strada ove e' ubicato 

l'immobile sia preclusa al traffico a causa di lavori per la realizzazione di 

opere pubbliche. La legge (n.549/95), infatti, concede ai comuni la facolta' di 

deliberare agevolazioni sui tributi di loro competenza (fino alla totale 

esenzione per gli esercizi commerciali e artigianali) nel caso i lavori si 

protraggano oltre i sei mesi.

Chi paga, suddivisioni 

Possono distinguersi diversi casi:

-Unico proprietario di abitazione principale:

Se il possesso avesse avuto inizio dal 1 gennaio dell'anno in corso, bisogna 

applicare all'Ici annua la detrazione per l'abitazione principale deliberata dal 

Comune.

Se si e' diventati proprietari dopo il 1 gennaio, occorre dividere l'Ici annua 

per 12 e moltiplicare il risultato per i mesi di possesso. Si ricorda che per 

fare 1 mese occorrono almeno 15 giorni. Anche la detrazione per l'abitazione 

principale va rapportata al periodo di possesso calcolato in mesi. 

-Unico proprietario di altri immobili:

se si e' proprietari dal 1 gennaio, si moltiplica la base imponibile per 

l'aliquota deliberata dal Comune e si ottiene l'Ici per tutto l'anno in corso.

Se si e' diventati proprietari dopo il 1 gennaio, occorre dividere l'Ici annua 

per 12 e moltiplicare il risultato per i mesi di possesso. Per fare 1 mese 

occorrono almeno 15 giorni di possesso.

-Piu' proprietari di abitazione principale:

se i proprietari sono 2 o piu', ed il possesso ha avuto inizio dal 1 gennaio, 

l'Ici annua va suddivisa in proporzione alle quote di possesso.

Se si e' diventati proprietari dopo il 1 gennaio, l'Ici di spettanza su base 

annua va divisa per 12 e moltiplicata per i mesi di possesso.

All'Ici cosi' calcolata va applicata la detrazione per l'abitazione principale 

stabilita dal Comune, suddividendola in parti uguali (la percentuale di possesso 

non ha rilevanza) fra tutti i proprietari che usano l'immobile come abitazione 

principale, e va rapportata al periodo di possesso calcolato in mesi.

- Piu' proprietari di altri immobili:

L'Ici annua, calcolata moltiplicando la base imponibile per l'aliquota stabilita 

dal Comune, va suddivisa secondo le quote di possesso.

Se si e' diventati proprietari dopo il 1 gennaio, l'Ici di spettanza su base 

annua si divide per 12 e si moltiplica per i mesi di possesso.

Nei casi diversi dall'abitazione:

- terreni agricoli ubicati nello stesso comune:

si moltiplica la base imponibile per l'aliquota deliberata dal Comune e si 

ottiene l'Ici dovuta per l'intero anno. La suddivisione della tassa, e delle 

eventuali riduzioni, tra piu' proprietari avviene in base alle quote.

- terreni agricoli ubicati in piu' comuni ma collegati tra loro:

si assume il valore complessivo dei terreni stessi e l'intera imposta si sconta 

nel comune ove vi e' l'estensione prevalente; La suddivisione della tassa, e 

delle eventuali riduzioni, tra piu' proprietari avviene in base alle quote.

- terreni agricoli ubicati in piu' comuni e non collegati tra loro (o comunque 

non considerabili come unica entita'): 

l'imposta va liquidata separatamente in favore di ciascuna amministrazione per 

il valore che i terreni medesimi hanno nei singoli comuni. Analogamente 

l'importo delle detrazioni e riduzioni deve essere ripartito proporzionalmente 

ai valori dei singoli terreni e rapportato sia al periodo dell'anno durante il 

quale sussistono le condizioni prescritte per godere dell'agevolazione, sia alle 

quote di possesso se vi sono piu' proprietari.

Quando e come pagare 

L'ICI puo' essere versata in due rate: 

- la prima dev'essere pagata tra il 1° e il 30 giugno (*), ed e' pari al 50% 

dell'imposta dovuta per l'anno. Si puo' calcolare in base alle aliquote e 

detrazioni vigenti per l'anno in corso oppure a quelle valevoli per l'anno 

precedente; 

- la seconda rata, da versarsi tra il 1° e il 20 dicembre (*), si calcola con 

l'applicazione delle aliquote e delle detrazioni deliberate per l'anno in corso 

decurtando quanto versato in acconto. 

Nei casi di possesso per frazioni di anno il calcolo deve avvenire dividendo il 

totale annuale per 12 e moltiplicando il risultato per il numero di mesi di 

possesso.

In caso di co-possesso i singoli titolari devono necessariamente eseguire 

versamenti separati, ognuno per la propria quota di imposta.

Se si possiedono immobili in diversi comuni, e' obbligatorio fare versamenti 

distinti, ciascuno indirizzato al concessionario nella cui circoscrizione si 

trova l'immobile. 

Se invece si possiedono piu' immobili nello stesso comune, e' possibile fare un 

versamento unico.

Volendo l'importo puo' anche essere versato in un'unica soluzione entro il 

termine previsto per l'acconto (30 giugno). In questo caso, ovviamente, il 

calcolo dovra' avvenire applicando l'aliquota e le detrazioni in vigore nel 

Comune nell'anno in corso e non quelle deliberate per l'anno precedente.

Salvo diverse disposizioni del comune, il pagamento si effettua alla posta 

tramite uno specifico bollettino, presso il concessionario addetto alla 

riscossione, o presso le banche convenzionate con lo stesso. 

In alcuni comuni (convenzionati con l'agenzia delle entrate) e' possibile pagare 

anche tramite il modello F24, direttamente in banca.(*)

La posta, le banche ed alcuni concessionari, inoltre, mettono a disposizione 

modalita' telematiche per pagare. In questi casi tutto avviene tramite internet. 

Note:

- le persone fisiche non residenti nel territorio dello Stato possono pagare 

l'ICI in unica soluzione, dal 1° al 20 dicembre, con l'aggiunta degli interessi 

del 3%. 

- (*) il recente d.l.223/2006 ha previsto, a partire dal 2007, nuove scadenze di 

pagamento, unificate con quelle attualmente previste per le imposte (ovvero il 

16 Giugno e il 16 Dicembre). E' stato inoltre stabilito che l'imposta puo' 

essere liquidata in sede di dichiarazione dei redditi, e versata tramite il 

modello F24. Tutto cio', da confermarsi con l'eventuale conversione in legge del 

decreto, determina la possibilita' di unificare il pagamento dell'ICI con quelli 

di altre imposte (iva, irpef, etc.), nonche' di compensare il dovuto con 

eventuali crediti di altra natura. E' importante notare, in ogni caso, che tale 

disposizione e' introdotta come facolta' data al contribuente, fermi restando 

gli altri mezzi di pagamento stabiliti dal comune.

Sanzioni 

La sanzione massima applicabile in caso di mancato o insufficiente pagamento 

dell'imposta e' del 30% dell'importo non versato. E' possibile usufruire di 

riduzioni della sanzione regolarizzandosi di propria iniziativa tramite il 

cosiddetto ravvedimento operoso, altrimenti il comune ha cinque anni di tempo 

per fare i dovuti accertamenti ed inviare -tramite i concessionari incaricati 

per la riscossione- avvisi e cartelle esattoriali.

Nel caso ci si voglia regolarizzare, la sanzione ridotta e' del 3,75% 

dell'imposta dovuta pagando entro 30gg dalla scadenza. Vanno aggiunti gli 

interessi legali del 2,5% annuo, calcolati sull'imposta dovuta e 

proporzionalmente ai giorni di ritardo (con la formula dell'interesse composto: 

capitale x tasso x giorni, il tutto diviso per 36.500).

Se ci si regolarizza entro un anno dalla scadenza la sanzione e' del 6% mentre 

gli interessi rimangono del 2,5%, calcolati come sopra.

L'importo delle sanzioni e degli interessi va aggiunto all'imposta da versare. 

Il pagamento puo' essere fatto con bollettino postale o tramite modello F24, 

barrando la casella "ravvedimento". 

Casi particolari:

- se, oltre a non pagare, non si presenta la denuncia o la dichiarazione di 

variazione, la sanzione puo' variare dal cento al duecento per cento del tributo 

dovuto, con un minimo di euro 51,65. Se si ottempera volontariamente tramite 

ravvedimento operoso, prima che giungano accertamenti ed entro 90gg dalla 

scadenza naturale, si puo' usufruire di una riduzione di un ottavo della 

sanzione prevista dal comune (quindi dal 12,5 al 25%).

- se la denuncia o la dichiarazione sono infedeli la sanzione e' tra 50 e 100% 

oltre alla maggiore imposta dovuta. Regolarizzandosi entro un anno, si paga il 

10%.

N.B. In ambedue i casi si puo' usufruire di sanzioni ridotte anche dopo aver 

ricevuto un avviso di accertamento, pagando entro il termine utile per ricorrere 

in commissione tributaria (60gg dalla notifica dell'atto). In tal caso la 

riduzione e' di un quarto rispetto al contributo dovuto, piu' interessi.

- se invece vi sono errori formali la sanzione e' tra euro 51,65 ed euro 258,23. 

Rimborsi 

I rimborsi di cifre pagate in eccesso possono essere richiesti entro il termine 

di tre anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui e' stato 

definitivamente accertato il diritto alla restituzione. La domanda, 

generalmente, dev'essere redatta in carta semplice e presentata in comune agli 

uffici appositi. E' possibile, con domanda da inoltrare entro 60gg dalla 

notifica del provvedimento di rimborso, chiedere la compensazione del credito 

con gli importi dovuti.

Accertamento ed opposizione 

in caso di versamenti omessi, insufficienti o tardivi, per i quali non vi sia 

stata regolarizzazione, il comune ha tre anni di tempo (cinque in caso non sia 

stata presentata alcuna denuncia) per inviare avvisi di accertamento. Al dovuto 

viene aggiunta la sanzione intera -che come gia' detto e' del 30%- nonche' gli 

interessi legali. Il provvedimento viene notificato anche quando vengono 

accertate variazioni (od attribuzioni) di rendita da parte dell’Agenzia del 

Territorio, per il recupero dell'eventuale maggior imposta dovuta. Decorsi 90gg 

dalla notifica dell'avviso senza che venga effettuato il pagamento -od 

eventualmente un ricorso- il debito viene iscritto a ruolo, ovvero entro due 

anni segue l'emissione di una cartella esattoriale.

In tutti i casi e' possibile presentare ricorso, cosi' come previsto dall'art 21 

del d.lgs 546/92, alla commissione provinciale tributaria entro 60gg dalla 

notifica dell'atto (escludendo il periodo dal 1 agosto al 15 settembre, 

sospensivo del termine). Occorre rivolgersi ad un difensore abilitato, che per 

l'ICI puo' essere, oltre al classico avvocato, un procuratore legale, un 

commercialista, un ragioniere od un perito commerciale. Maggiori informazioni 

sulla scheda pratica "commissione provinciale tributaria" 

Un caso particolare: la variazione della rendita catastale 

Dal 1/1/2000, per effetto della legge 342/00, ogni attribuzione o modifica della 

rendita catastale di terreni e fabbricati e' efficace solo a decorrere dalla sua 

notificazione ai soggetti intestatari. La notifica e' a cura dell'ufficio del 

territorio competente che deve darne notizia anche al comune interessato. Dalla 

data di notificazione decorre il termine di 60 giorni utile per eventuali 

ricorsi avverso l'attribuzione della rendita catastale. Dato che il soggetto che 

puo' legittimamente proporre ricorso avanti alle commissioni tributarie e' 

solamente il possessore degli immobili (non l'intestatario della partita 

catastale), e' previsto che la notificazione venga effettuata anche a colui che 

ha il possesso del bene. 

Se l'attribuzione o la variazione della rendita non vengono notificate ma solo 

affisse all'albo pretorio, eventuali successive richieste di integrazione 

dell'imposta possono essere contestate. E' bene sapere, pero', che sono 

contestabili solo gli addebiti di sanzioni ed interessi, ma non l'imposta da 

pagare in piu'. Se il Comune non dovesse riconoscere il ricorso bisognera' 

rivolgersi alla commissione provinciale tributaria entro 60 giorni.

Ha collaborato Katia Moscano 

(Rita Sabelli)

-------------------------------------------

LA PULCE NELL'ORECCHIO

Articoli e riflessioni con il preciso scopo di mettere il dubbio -con 

l'informazione- sulla solidita' di diffuse certezze o distrazioni sui nostri 

consumi o sui servizi di cui usufruiamo

DOSSIER OTTO PER MILLE

LA GESTIONE DELL'OTTO PER MILLE DELLO STATO/1. NOTIZIE GENERALI

(revisione e approfondimento della versione pubblicata su "La pulce 

nell'orecchio" del 1 ottobre 2004).

Questo capitolo si articola in sei parti; nelle prime cinque sono riportati i 

dati di fatto, nella sesta le osservazioni personali di chi scrive: 

1. INTRODUZIONE

2. CHI GESTISCE L'OPM STATALE….

3. ….CON QUALI SCADENZE

4. QUALI SONO GLI AMBITI D'INTERVENTO DELL'OPM STATALE

5. CHI PUO' USUFRUIRE DELL'OPM STATALE

6. UNO SGUARDO CRITICO

1. INTRODUZIONE

Come abbiamo visto nel capitolo intitolato "L'invenzione dell'otto per mille" 

(http://www.aduc.it/dyn/pulce/art/singolo.php?id=93577), la Legge 222/1985 

istituisce l'OPM negli articoli 47 (comma 2) e 48. Eccone comunque i testi:

art. 47 (comma 2) 

"A decorrere dall'anno finanziario 1990 una quota pari all'otto per mille 

dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, liquidata dagli uffici sulla 

base delle dichiarazioni annuali, e' destinata, in parte, a scopi di interesse 

sociale o di carattere umanitario a diretta gestione statale e, in parte, a 

scopi di carattere religioso a diretta gestione della Chiesa cattolica. 

Le destinazioni di cui al comma precedente vengono stabilite sulla base delle 

scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione annuale dei redditi. 

In caso di scelte non espresse da parte dei contribuenti, la destinazione si 

stabilisce in proporzione alle scelte espresse".

e art. 48

"Le quote di cui all'articolo 47, secondo comma, sono utilizzate: dallo Stato 

per interventi straordinari per fame nel mondo, calamita' naturali, assistenza 

ai rifugiati, conservazione di beni culturali; dalla Chiesa cattolica per 

esigenze di culto della popolazione, sostentamento del clero, interventi 

caritativi a favore della collettivita' nazionale o di paesi del terzo mondo".

E' evidente che, al momento della sua invenzione, l'OPM era un fatto riservato 

tra la Chiesa cattolica e lo Stato italiano, proprio per consentire alla Chiesa 

il godimento di un finanziamento privilegiato, e quindi ingiustificabile per uno 

Stato aconfessionale (cioe': che non ha una religione ufficiale), quale si 

riconosce ed e' riconosciuta la Repubblica italiana proprio all'inizio del nuovo 

Concordato del 1984. Il fatto che il godimento dell'OPM sia stato esteso (a 

richiesta) anche alle confessioni religiose che stipulano con lo Stato italiano 

le Intese previste dall'art. 8 della Costituzione, si deve al "colpo di scena" 

dell'O.D.G. dei deputati radicali in sede di discussione della legge, il 17 

aprile 1985 - 

http://www.aduc.it/dyn/pulce/art/allegato.php?id=83768&Oid=83763

2. CHI GESTISCE L'OPM STATALE….

a) dal 1991 al 1997 (regolamentazione transitoria)

All'inizio, la gestione dell'OPM statale fu demandata al Consiglio dei Ministri. 

Cosi' infatti stabili' il DPR 13.2.1987, n. 33 [G.U. n. 41 del 19.2.1987] , che 

contiene il regolamento di esecuzione della L. 222/1985; all'art. 23 si dice 

infatti: 

"Le quote di cui all'art. 47, comma secondo, della legge sono utilizzate dallo 

Stato a norma dell'art. 48 della legge secondo criteri e priorita' stabiliti 

entro il 30 settembre di ogni anno dal Consiglio dei Ministri, udite le 

competenti commissioni parlamentari".

Chiama invece in causa direttamente il Presidente del Consiglio dei Ministri la 

L. 29.12.1990, n. 406, al comma 29 dell'art. 3, [G.U. n. 303 del 31.12.1990, 

suppl. ord.] che recita: 

"Ai fini dell'attuazione dell'art. 48 della L. 20.5.1985, n. 222, 

l'utilizzazione dello stanziamento del capitolo n. 6878 dello stato di 

previsione del ministero del tesoro per l'anno 1991 e' stabilita con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro 30 giorni dalla 

richiesta di parere alle competenti commissioni della Camera dei Deputati e del 

Senato della Repubblica, su proposta formulata dal ministro del tesoro di 

concerto col ministro del bilancio e della programmazione economica, sulla base 

delle esigenze segnalate dalle Amministrazioni interessate. Il ministro del 

tesoro e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 

di bilancio". 

b) dal 1998 (il regolamento definitivo, 76/1998)

Tutto cio' fu confermato, otto anni dopo, dal DPR 10.3.1998, n. 76 (modificato 

parzialmente dal DPR 23.9.2002, n. 250 

(http://www.aduc.it/dyn/pulce/art/allegato.php?id=81753&Oid=81752) , che pero' 

non tocca questo aspetto), di cui adesso vediamo i punti interessanti. 

(Per completezza di informazione, va detto che l'impegno a emanare questo 

regolamento fu preso con l'art. 3 comma 19 della L. 23.12.1996, n. 664 -G.U. n. 

303 del 28.12.1996, s.o. n. 234-, che recita: "Ai fini dell'attuazione dell'art. 

48 della legge 20 maggio 1985, n. 222, con regolamento da adottare entro 

sessanta giorni dalla data in vigore della presente legge ai sensi dell'articolo 

17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i criteri e le procedure 

per l'utilizzo dello stanziamento del capitolo 6878 dello stato di previsione 

del Ministero del tesoro per l'anno 1997 e corrispondenti capitoli successivi. 

Lo schema del regolamento e' trasmesso alla Camera dei Deputati e al Senato 

della Repubblica per l'acquisizione del parere delle competenti Commissioni. Il 

Ministro del tesoro e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio").

Osserviamo adesso questo decreto nei particolari. 

3. ……CON QUALI SCADENZE 

Secondo il DPR 76/1998, per l'istruttoria delle domande, il PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO, deve rispettare le seguenti scadenze (art.5) 

a) entro il 15 marzo: ricevimento delle domande (fa fede la data del timbro 

postale); 

b) entro il 30 giugno: verifica della sussistenza dei requisiti previsti 

(art.6), esame delle valutazioni delle amministrazioni interessate e eventuali 

ulteriori accertamenti. 

c) entro il 31 luglio: elaborazione dello schema del piano di ripartizione 

dell'OPM di quell'anno, sulla base delle richieste in regola. 

Una volta pronto lo schema di ripartizione, l'art. 7 detta queste altre 

scadenze: 

d) entro il 30 settembre: inoltro dello schema di decreto alle competenti 

commissioni parlamentari, per il parere obbligatorio ma non vincolante; 

e) entro il 30 novembre: emanazione del DPCM, che verra' poi pubblicato sulla 

"Gazzetta Ufficiale". 

Anche l'erogazione dei fondi e' di competenza del Presidente del Consiglio, il 

quale ne deve dare comunicazione ai Ministeri di competenza (art. 8 DPR 76/1998, 

comma 1). 

Detti Ministeri riferiscono ogni sei mesi al Presidente del Consiglio 

sull'andamento degli interventi destinatari dell'OPM statale in base alle 

relazioni analitiche presentate dai beneficiari (art. 8 comma 2). Un certificato 

di collaudo delle opere e' richiesto per gli interventi di conservazione dei 

beni culturali immobili e delle opere relative a interventi per calamita' 

naturali (art. 8 comma 2bis). 

Infine, il Presidente del Consiglio "riferisce annualmente al Parlamento 

sull'erogazione dei fondi dell'anno precedente e sulla verifica dei risultati 

ottenuta mediante gli interventi finanziati" (art. 8 comma 3). 

4. QUALI SONO GLI AMBITI D'INTERVENTO DELL'OPM STATALE

Il gia' piu' volte citato DPR 76/1998 si occupa di cio' all'art. 2, che si 

trascrive integralmente di seguito; richiamo pero' subito l'attenzione sulla 

straordinarieta' degli interventi ammessi alla ripartizione dell'OPM statale. 

Questo concetto e' annunciato nel primo comma e poi si tenta di spiegarlo nel 

sesto e ultimo comma, la' dove si dice che "gli interventi ….sono considerati 

straordinari, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, quando esulano 

effettivamente dall'attivita' di ordinaria e corrente cura degli interessi 

coinvolti e non sono per tale ragione compresi nella programmazione e nella 

relativa destinazione delle risorse finanziarie". 

E' a questa luce che vanno letti quindi i commi dal 2 al 5, che definiscono gli 

ambiti d'intervento dell'OPM statale (fame nel mondo, comma 2; calamita' 

naturali, comma 3; assistenza ai rifugiati, comma 4; conservazione dei beni 

culturali, comma 5). 

(Sulla problematicita' del concetto di "straordinario" vedere punto 6/B)

"Art. 2: Interventi ammessi: 

1. Sono ammessi alla ripartizione della quota dell'otto per mille a diretta 

gestione statale gli interventi straordinari per fame nel mondo, calamita' 

naturali, assistenza ai rifugiati, conservazione di beni culturali. 

2. Gli interventi per fame nel mondo sono diretti alla realizzazione di progetti 

finalizzati all'obiettivo dell'autosufficienza alimentare dei Paesi in via di 

sviluppo, nonche' alla qualificazione di personale endogeno da destinare a 

compiti di contrasto delle situazioni di sottosviluppo e denutrizione che 

minacciano la sopravvivenza delle popolazioni ivi residenti. 

3. Gli interventi per calamita' naturali sono diretti all'attivita' di 

realizzazione di opere, di lavori o di interventi concernenti la pubblica 

incolumita' o al ripristino di quelli danneggiati o distrutti a seguito di 

avversita' della natura, di incendi o di movimenti del suolo. Tra detti 

interventi rientrano quelli di ricerca finalizzata, monitoraggio, ricognizione, 

sistemazione e consolidamento del territorio. 

4. Gli interventi di assistenza ai rifugiati sono diretti ad assicurare a coloro 

cui sia stato riconosciuto lo stato di rifugiato secondo la vigente normativa o, 

se privi di mezzi di sussistenza e ospitalita' in Italia, a coloro che abbiano 

fatto richiesta di detto riconoscimento l'accoglienza, la sistemazione, 

l'assistenza sanitaria e i sussidi previsti dalla vigente normativa. 

5. Gli interventi per la conservazione di beni culturali sono rivolti al 

restauro, alla valorizzazione, alla fruibilita' da parte del pubblico di beni 

immobili o mobili, anche immateriali, che presentano un particolare interesse, 

architettonico, artistico, storico, archeologico, etnografico, scientifico, 

bibliografico e archivistico. 

6. Gli interventi di cui ai commi da 2 a 5 sono considerati straordinari, ai 

sensi e per gli effetti di cui al comma 1, quando esulano effettivamente 

dall'attivita' di ordinaria e corrente cura degli interessi coinvolti e non sono 

per tale ragione compresi nella programmazione e nella relativa destinazione 

delle risorse finanziarie". 

5. CHI PUO' USUFRUIRE DELL'OPM STATALE

Per poter usufruire dell'OPM statale, occorrono dei requisiti soggettivi e 

oggettivi. 

I numerosi requisiti soggettivi sono elencati nell'art. 3, il cui primo comma 

identifica i possibili beneficiari: pubbliche amministrazioni, persone 

giuridiche, enti pubblici e privati. Il primo fondamentale requisito soggettivo 

e' comunque quello dell'assenza del fine di lucro. 

I requisiti oggettivi sono elencati nel piu' breve art. 4: l'intervento, per cui 

e' richiesto il finanziamento con l'OPM statale, deve rientrare in uno dei 

quattro ambiti previsti dall'art 2 gia' citato, e "deve consentire il 

completamento dell'iniziativa o quanto meno l'attuazione di una parte funzionale 

delle stessa e deve essere definito in ogni suo aspetto tecnico, funzionale e 

finanziario" (comma 1). Il comma 2 prevede per i soggetti, che hanno gia' goduto 

di finanziamenti dell'OPM in anni precedenti, la possibilita' di "avanzare una 

nuova specifica motivazione sulle ragioni della nuova concessione del 

beneficio". 

Nel corso del tempo sono state diverse le circolari della Presidenza del 

Consiglio rivolte agli aspiranti fruitori dell'OPM statale. Si segnala quella 

attualmente (luglio 2006) piu' recente che risale al 20 gennaio 2006 ( 

http://www.aduc.it/dyn/documenti/allegati/pulce/Circolare_20GEN2006.pdf).

6. UNO SGUARDO CRITICO

Riporto integralmente il paragrafo dallo stesso titolo contenuto nel capitolo 

"L'INVENZIONE DELLOTTO PER MILLE " del 1.9.2004 

(http://www.aduc.it/dyn/pulce/art/singolo.php?id=93577). 

Di particolare interesse, per l'argomento trattato qui, i punti B) e C). 

A. Sull'art. 47 Legge 222/1985 

Nell'art. 47 della L. 222/1985 (LINK 2) assistiamo a una cosa che definire 

singolare e' poco. Sembra quasi uno spettacolo di trasformismo alla Fregoli, 

l'attore di varieta' dei primi del Novecento, celebre per la sua abilita' di 

cambiare, in pochi istanti, abito ed espressione. Infatti, all'inizio vediamo lo 

Stato come un ricco signore che elargisce l'OPM dell'IRPEF, e, subito dopo, 

rieccolo, con la mano tesa, a richiedere una parte di quel denaro, per 

destinarla "a scopi di interesse sociale o di carattere umanitario". 

Di fronte a cio' nasce uno sconcerto; esso e' dato dal fatto che la ragion 

d'essere di un moderno Stato democratico e' proprio quella di provvedere, con i 

proventi della tassazione, a tutti quei servizi che hanno bisogno di una 

direzione, organizzazione e gestione pubblica -fra i quali sembra ovvio 

annoverare quelli di interesse sociale e di carattere umanitario. Quindi, che 

senso ha una manovra come questa? 

Non a caso ho parlato prima di "spettacolo", perche' lo Stato, che si e' 

trasformato in beneficiario di se stesso, permette in tal modo l'entrata in 

scena dell'autentico beneficiario dell'OPM, secondo le intenzioni primitive, e 

cioe' la Chiesa cattolica. 

Infatti, tutto il sistema dell'OPM e' stato pensato come attuazione della 

"revisione degli impegni finanziari dello Stato italiano" verso la Chiesa 

cattolica (art. 7 comma 6 del Concordato del 1984), che, non si dimentichi, e', 

a sua volta, uno Stato -lo Stato della Citta' del Vaticano. 

Ma perche' lo Stato italiano del 1984, ormai laico e fondato sulla Costituzione 

repubblicana, si sentiva impegnato finanziariamente nei confronti della Chiesa 

cattolica? E perche' deve sentirsi impegnato ancora oggi? Per quali ragioni e 

per quali scopi? 

Sono domande che vengono spontanee e che, se assunte onestamente, potrebbero 

guidare verso un serio approfondimento a proposito del rapporto fra le due 

entita'. 

Qui, si puo' solo constatare la triste situazione di uno Stato sovrano che si 

trasforma in "spalla" di un altro Stato sovrano per sovvenzionarlo, oggi, in 

modo piu' massiccio, del passato (vedi parte storica- LINK 1), ricorrendo a un 

vero e proprio trucco su e con se stesso. 

B. Sull'art. 48 L. 222/1985 e il suo derivato, l'art. 2 del D.P.R. 76/1998 

La contraddizione di uno Stato, che riscuote le imposte per provvedere a tutta 

una serie di necessita' pubbliche, e che poi rinuncia a una parte di esse per 

riassegnarsele sulla base della scelta dei contribuenti (allo scopo di fare del 

bene?), non deve essere sfuggita fin dall'inizio a chi ha congegnato la L. 

222/1985. Ed ecco, infatti, che l'art. 48 introduce una precisazione, che pero' 

ha piu' che altro l'effetto di un boomerang. 

Si precisa, infatti, in quell'articolo, che le quote OPM assegnate allo Stato 

sono utilizzate "PER INTERVENTI STRAORDINARI" negli ormai noti quattro ambiti 

(fame nel mondo, calamita' naturali, assistenza ai rifugiati, conservazione dei 

beni culturali). 

Questa dizione "interventi straordinari" e' ripresa nell'art. 2 del D.P.R. 

76/1998, dove si cerca anche di spiegarla sostenendo che gli interventi sono 

straordinari "quando esulano effettivamente dall'attivita' di ordinaria e 

corrente cura degli interessi coinvolti e non sono per tale ragione compresi 

nella programmazione e nella relativa destinazione delle risorse finanziarie". 

Ma la delicatezza dei quattro ambiti prescelti per il finanziamento OPM e' tale 

che per essi NON SI PUO' MAI PARLARE DI STRAORDINARIETA'. 

La fame nel mondo non e' forse endemica? E le calamita' naturali (in tutta la 

loro varieta'), non sono ahime', all'ordine del giorno? L'assistenza ai 

rifugiati non e' un'urgenza quotidiana? E la conservazione dei beni culturali, 

cosi' numerosi nel nostro Paese, un'ordinaria necessita'? 

Questi quattro ambiti rappresentano problemi di cosi' ordinaria amministrazione 

che, paradossalmente, se ci si volesse davvero attenere con rigore all'accezione 

di "straordinarieta'", non dovrebbe essere erogato alcun contributo statale 

dell'OPM. Diciamo dunque piu' realisticamente che i proventi dell'OPM statale 

servono a tappare qualcuna delle numerosissime falle che ogni giorno si aprono 

anche e forse proprio a causa di una "cura ordinaria e corrente" della cosa 

pubblica (ivi compresa l'apertura alla dimensione mondiale dei problemi) che non 

sta al passo con le effettive necessita'. E c'e' qualcosa di piu', ed e' il 

sapore sgradevole che si lascia dietro la sensazione che un certo numero di 

problemi siano risolti dallo Stato non in base al riconoscimento dei diritti 

umani e civili dei richiedenti (sanciti oltretutto dalla Costituzione), ma in 

virtu' di una "apposita domanda" di fruizione di una elargizione straordinaria, 

che sa tanto di elemosina. E' davvero necessario ricordare che l'elemosina 

diventa necessaria quando vengono calpestati i diritti? Ma che c'e' a fare uno 

Stato moderno e democratico se non a garantire che ogni cittadino o abitante sul 

suo suolo goda il piu' possibile di essi? 

C. QUESTIONI DI LINGUA 

Nel rileggere l'art.2 del D.P.R. 76/1998, mi hanno colpito un paio di cose a 

proposito del linguaggio usato dal legislatore. 

a. Quando si parla degli interventi per calamita' naturali (comma 3), vengono 

enumerate tre possibili cause di disastri: "avversita' della natura", "incendi" 

e "movimenti del suolo". E' interessante e, direi, significativo che si sia 

sentito il bisogno di precisare che si considerano "calamita' naturali" anche 

gli incendi e i movimenti del suolo, oltre alle generiche "avversita' della 

natura". Mi pare che queste precisazioni rivelino finalmente la coscienza di 

quell'intreccio profondo che esiste fra forza della natura e incuria umana in 

molti disastri cosiddetti "naturali". Cosi', i danni relativi agli incendi 

potranno essere coperti con gli introiti dell'OPM non solo quando sono causati 

da un fulmine, ma anche dal dolo, e si potra' intervenire sui movimenti del 

suolo non solo quando si tratta di terremoti (che rientrerebbero piu' nelle 

avversita' della natura), ma anche quando si tratta di frane e smottamenti 

dovuti a un'incauta gestione del territorio. 

b. La seconda e ultima annotazione riguarda l'uso assolutamente improprio del 

termine endogeno - appropriato ai movimenti del suolo non certo alle persone. 

"Personale ENDOGENO" e' l'orrore linguistico che si trova al comma 2, dove si 

parla della fame nel mondo, a proposito della formazione e qualificazione di 

persone del posto che devono realizzare, nei loro paesi, dei programmi contro il 

sottosviluppo e la denutrizione. Il termine giusto, ovviamente, e' "personale 

INDIGENO", oppure, "DEL LUOGO", o "LOCALE", oppure "AUTOCTONO". Non si capisce 

perche', con tutti i sinonimi italiani a disposizione, il legislatore abbia 

fatto tanta violenza alla nostra lingua, usando impropriamente il termine 

"endogeno" che vuol dire non "del luogo", bensi' "interno", "profondo". Endogeno 

e' un termine legato alla medicina (una malattia endogena), alla geologia 

(movimento endogeno), alla matematica (modello endogeno), ma non c'entra niente 

con le persone. A che si deve cotanta cialtroneria? Fra gli interventi 

"stra"-ordinari dell'OPM mettiamoci anche lo stipendio di un revisore della 

lingua italiana che stia alle costole del legislatore! 

NOTA: 

Altri articoli sull'argomento: 

PER UNA BREVE STORIA DELL'OPM 

http://www.aduc.it/dyn/pulce/art/singolo.php?id=83763 

L'INVENZIONE DELL'OPM 

http://www.aduc.it/dyn/pulce/art/singolo.php?id=93577 

-------------------------------------------

MEDICARE?

Politiche della salute. Informazione, dubbi sul mondo scientifico e sui problemi 

globali

Uomo donna diversi uguali complementari

Recentemente uno studio apparso sulla rivista "Social Science Quarterly", teso a 

valutare le competenze informatiche e in particolare quelle che riguardano la 

navigazione in Internet -vere o presunte- di uomini e donne, ha rilevato una 

notevole sottostima di queste ultime nei confronti dell'uomo. Lo studio ha 

valutato anche la medesima sottostima femminile anche negli ambiti matematici e 

scientifici.

Ma sono cosi' differenti uomini e donne?

Prendendo campioni casuali di gruppi di uomini e donne, confrontandoli sui vari 

atteggiamenti e comportamenti in ambito sociale e privato, chiaramente non 

potremmo che restare affascinati dalle innumerevoli sfaccettature, sfumature e 

differenze. 

Uomini e donne sono diversi. E' vero o falso?

Da anni i vari ambiti e gruppi femministi temono falsificazioni su ricerche 

orientate in tali direzioni, temendo vizi di interpretazioni e ripercussioni 

politiche e sociali. 

Oggi la dottrina medico/scientifica ha velate conoscenze circa l'esatto 

funzionamento del cervello se non alle strutture anatomico e fisiopatologiche. 

Si e' convenuti nella presenza di differenze tra i cervelli di ambo i sessi, ma 

non sono note le ripercussioni di tali differenze. 

Per fare un esempio, le peculiarita' del corollario endocrino/ormonale -e quindi 

implicazioni, ripercussioni neuroormonali e neurologiche e influenze organiche. 

L'uomo e piu' intelligente della donna?

Ci sono mai state Leonarde Da Vinci nella storia dell'umanita'?

Tale sproporzionata sciocchezza e' l'enfasi ulteriore di un maschilismo estremo, 

che nel corso dei secoli ha investito ogni ambito sociale e culturale. 

Le faccende si complicano perche' investono le varie discipline e sfaccettature 

multidisciplinari, tra la sociologia, la medicina la sociologia e l'antropologia 

culturale. Pertanto potremmo avere modo di aprire un vasto capitolo che 

affronterebbe i diversi meccanismi di dipendenza tra i comportamenti di un 

individuo maschio e femmina, in risposta ai condizionamenti biologici, sociali e 

le raffinate interrelazioni che da esse nascerebbero. 

Curioso e' ricordare quando la famosa Mattel -la multinazionale dei giochi per 

bambini che nel sud/est asiatico usa i bambini/operai per la costruzione dei 

giocattoli dei bambini occidentali piu' fortunati- opero' nella costruzione 

della "Barbie" che aveva all'interno una voce sintetica che recitava: "la 

matematica non fa per me…!". Successivamente le forti lamentele dei gruppi 

internazionali e delle associazioni femministe, spinsero la multinazionale a 

ritirare la Barbie "lenta" in matematica. 

In sostanza, quali sono i confini del riconoscimento del genere in relazione ai 

condizionamenti sociali.

Si diventa maschio perche' regaliamo la pistola al bambino invece della bambola, 

e viceversa per le bambine?

Oggi la scienza ufficiale riconosce la differenza cerebrale tra uomo e donna, 

almeno nella sua struttura Anatomofunzionale. Quando ci si deve orientare -al 

contrario- sulle ripercussioni di tali differenze, si inizia a brancolare nel 

buio. Inoltre sono diverse anche le ripercussioni sui differenti organi ed 

apparati e non certamente solo quello riproduttivo. Questo in un futuro non 

prossimo potra' aprire nuove frontiere sull'approccio medico e clinico sul modo 

di agire nei confronti della prevenzione e della terapia alle malattie con 

metodologie diversificate e mirate. 

Noi medici Olistici lo asseriamo da sempre: fa parte della dottrina della 

cultura e della formazione. 

Gia' Ippocrate nel lontano 400 a.c. aveva intuito tali differenze tra uomo e 

donna. Soprattutto l'intuizione era orientata verso la presenza di gruppi 

costanti di individui con strutture biotipologiche con precisi indirizzi nella 

complessita' dei differenti network biologici, endocrini immunitari e 

psicologici. 

I cinesi conferivano a questa differenza "la via" per raggiungere l'equilibrio. 

Ricordo ancora con forte sapore le parole di papa Luciani nel suo brevissimo 

pontificato, quando asseri' con entusiasmante, lampante, fervida verita', che 

Dio era Uomo ma anche Donna. 

A tal fine e bene ricordare che cosi' come nulla si crea e si distrugge, 

l'equilibrio perfetto e' dato dalla presenza dei contrari. Nessun uomo e' tale 

senza parte femminile. E viceversa, nessuna donna e' tale senza una parte 

maschile.

La crescita psicobiologica non prescinde dalla legge di Madre Natura. 

Un monito al Vaticano, il quale predica bene e razzola male, difende l'omogeneo 

valore della famiglia naturale e poi impone che sacerdoti e sorelle stiano 

lontani dai loro sessi contrari. Una contraddizione che la dice lunga sulla 

prepotenza che si reitera da oltre 2 mila anni. 

------------------------------------------- 

La rivista Avvertenze e' gratuita, ma i contributi sono graditi.

Se ci credete utili, sosteneteci con l'adesione di Euro 25,00 o un contributo a 

scelta: ccpostale 10411502 oppure cc bancario 7977 Abi 06160 Cab 02817 Cin S - 

coordinate bancarie BBAN S0616002817000007977C20 - coordinate bancarie IBAN 

IT19S0616002817000007977C20 oppure tramite carta di credito, direttamente dal 

portale dell'associazione https://ssl.sitilab.it/aduc.it/

